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COMUNE DI PISOGNE 
PROVINCIA DI BRESCIA 

Viale Vallecamonica, 2 - 25055 Pisogne 
Casella Postale n. 16 - Ufficio postale Pisogne 

Tel.  0364/883011 - Fax: 0364/8830240  
 C.F. - P.IVA : 00377510177 

E- mail:  info@comune.pisogne.bs.it  
pec: protocollo@pec.comune.pisogne.bs.it 

 sito internet http://www.comune.pisogne.bs.it 

    

      

  

  

 

BANDO DI GARA 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI DI 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA-ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI 
ALL’INTERVENTO DI  

“RISTRUTTURAZIONE E RECUPERO PALESTRA PALAROMELE”  
 CUP: D53B20000010005 – CIG: 868067821A 

Procedura aperta sopra soglia comunitaria ai sensi degli articoli 35, 60 e 157 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive 
modificazioni e integrazioni 
Criterio di selezione delle offerte: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e successive modificazioni e integrazioni 

Gara telematica sulla piattaforma di e-procurement SINTEL 

ID 136693447 

 
La presente procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di contratti pubblici e di strumenti telematici. 

Il Comune di Pisogne, nell’esercizio delle funzioni di stazione appaltante, utilizza il sistema di intermediazione telematica di 
Regione Lombardia denominato “SINTEL”, ai sensi della L.R. 33/2007 e successive modificazioni e integrazioni al quale è 
possibile accedere attraverso l’indirizzo Internet: www.ariaspa.it 

Per ulteriori indicazioni e approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso ed utilizzo del Sistema, nonché il quadro 
normativo di riferimento, si rimanda in particolare agli allegati “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel” e  
“Partecipazione alle gare’ che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente documento. 
Specifiche e dettagliate indicazioni sono inoltre contenute nei Manuali d’uso per gli Operatori Economici e nelle Domande Frequenti, cui 
si fa espresso rimando, messi a disposizione sul portale dell’Azienda Regionale Centrale Acquisti www.ariaspa.it nella sezione Help&Faq: 
“Guide e Manuali” e “Domande Frequenti degli Operatori Economici”. 
Per ulteriori richieste di assistenza sull’utilizzo di Sintel si prega di contattare il Contact Center di ARIA scrivendo all’indirizzo email 
supportoacquistipa@ariaspa.it oppure telefonando al numero verde 800.116.738. 
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Nota 
Il presente bando di gara è stato redatto secondo il Bando-tipo n. 1/2017 approvato dal Consiglio dell’Autorità con 
delibera n. 1228 del 22 novembre 2017. 
 

 

DEFINIZIONI E ACRONIMI 

Ai fini del presente bando si intende per: 

“Codice”, il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni e integrazioni; 

“Stazione Appaltante”, il Comune di Pisogne; 

 “ANAC”, l'Autorità Nazionale Anticorruzione”. 

“Amministrazione aggiudicatrice” il Comune di Pisogne (BS) 
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TABELLA RIEPILOGATIVA 
 

Stazione appaltante 

 

 

 

Amministrazione aggiudicatrice 

COMUNE DI PISOGNE (BS) 
Via Valle Camonica n. 2 - Pisogne (BS) 
CF: 00377510177 
 
COMUNE DI PISOGNE (BS) 
Via Valle Camonica n. 2 - Pisogne (BS) 
CF: 00377510177 

Tipologia della procedura Procedura aperta ai sensi degli articoli 35, 60 e 157 del Codice  

CPV principale 71242000-6 

Oggetto della procedura di gara 

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI DI 
PROGETTAZIONE DEFINITIVA-ESECUTIVA, DIREZINE 
LAVORI RELATIVAMENTE ALL’INTERVENTO DI 
“RISTRUTTURAZIONE E RECUPERO PALESTRA 
PALAROMELE” - CUP: D53B20000010005 

Codice CIG 868067821A 

Termine ultimo per la presentazione delle 
offerte Ore 16:00 di giovedì 06 maggio 2021  

Termine ultimo per la richiesta di 
chiarimenti Ore 9:00 di lunedì 26 aprile 2021 

Seduta pubblica per apertura delle offerte Ore 9:00 di lunedì 10 maggio 2021 

Criterio di Aggiudicazione Offerta Economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'articolo 95 del 
Codice 

Valore stimato della procedura 
(comprensivo di ogni opzione) € 441.022,41 = oltre IVA e contributi previdenziali 

Importo dell’appalto 

a) IMPORTO NEGOZIABILE A BASE DI GARA: € 
441.022,41 = oltre oneri previdenziali e IVA,  

DI CUI 
1. € 245.073,66 per la progettazione definitiva ed esecutiva 

2. € 195.948,75 per Opzione (Direzione lavori) 
3. ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A 

RIBASSO= 0,00 (zero) 
TOTALE (1 + 2 + 3) = € 441.022,41 oltre oneri previdenziali e 
IVA 

Durata del contratto 90 giorni progettazione definitiva-esecutiva 

Luogo di esecuzione del contratto Comune di Pisogne  (BS) – ISTAT: 017143 

Responsabile Unico del Procedimento ai 
sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016 

Ing. Venturini Angelo Giuseppe, responsabile dell’Area Tecnica del 
Comune di Pisogne (BS) 

Data di pubblicazione in G.U. della R.I. n. 39 del 07/04/2021  

Data di pubblicazione in G.U. della U.E. n. 171558-2021 del 06/04//2021 

Termine del procedimento (art. 2, co. 2, L. 
241/1990) 

(180) giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine 
di presentazione delle offerte 
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1. PREMESSE 
Con determinazione a contrarre n. 50 del 29/03/2021, il Comune di Pisogne ha disposto l’affidamento dei 
SERVIZI TECNICI DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA-ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI  
RELATIVAMENTE ALL’INTERVENTO DI “RISTRUTTURAZIONE E RECUPERO PALESTRA 
PALAROMELE” - CUP  D53B20000010005. L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con 
applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità prezzo, ai sensi degli articoli 60, 157 e 95, comma 3 lett a) del Codice. 
Il luogo di svolgimento del servizio è il territorio del Comune di Pisogne (BS) - codice ISTAT: 017143 
CIG 868067821A 
Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Venturini Angelo Giuseppe, 
responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Pisogne (BS) 
L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva il diritto: 

• di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 95, comma 12, del Codice; 

• di non procedere all'aggiudicazione qualora accerti che l'offerta non soddisfa gli obblighi di cui all'art. 
30, comma 3, del Codice; 

• di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
• di sospendere, annullare, revocare, re-indire o non aggiudicare la procedura motivatamente; 
• di non stipulare, motivatamente, il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 

l’aggiudicazione. 
• di non procedere con l’affidamento dell’incarico di direzione lavori (opzione) anche in caso di 

affidamento della progettazione definitiva ed esecutiva. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara è costituita dai seguenti documenti: 

1. Bando di gara – disciplinare di gara (il presente documento); 
2. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 
3. Modello A1 - Domanda di partecipazione alla procedura di gara; 
4. Modello A2 - Distinta requisiti; 
5. Modello B - Dichiarazione sostitutiva assenza cause di esclusione; 
6. Modello C - Dichiarazione integrativa a corredo del DGUE; 
7. Modello D - Avvalimento; 
8. Modello E - Patto di Integrità; 
9. Modello F - Offerta economica; 
10. Modello G - Schema di Disciplinare d’incarico; 
11. Modello H - Dichiarazione di secretazione dell’offerta; 
12. Documento di supporto alla procedura Sintel; 
13. Rilievo aerofotogrammetrico delle aree per proposta progetto – progetto di fattibilità tecnico-

economica. 
 
I documenti indicati dal n. 2 al numero 11 precedenti sono i documenti che dovranno essere caricati nella 
procedura Sintel assieme ai seguenti documenti: 

14. Cauzione provvisoria di cui al punto 10 del presente Bando; 
15. Attestazione di avvenuto sopralluogo di cui al punto 11 del presente Bando;  
16. Attestazione di avvenuto pagamento del contributo ANAC 
17. Copertura assicurativa contro i rischi professionali 
18. PassOE; 
19. Relazione per l’Offerta tecnica; 
20. Proposta progettuale (offerta tecnica). 

 
Fa parte del presente bando anche il documento relativo al calcolo delle tariffa professionale. 
 
Il bando di gara è disponibile sul sito internet: http://www.comune.pisogne.brescia.it nella sezione “Bandi di 
Gara” mentre la documentazione di gara completa, comprensiva dei relativi allegati è disponibile sul sito 

http://www.comune.pisogne.brescia.it/
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www.ariaspa.it. La documentazione di gara è disponibile fino alla scadenza del termine per la presentazione 
delle richieste di chiarimenti con le modalità indicate al punto 2.3. del presente Bando.  
2.2 CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
esclusivamente per mezzo della funzionalità “Comunicazioni procedura”, presente sulla piattaforma SINTEL, 
nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura, entro il termine indicato nella “Tabella Riepilogativa” del 
presente bando 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 
almeno cinque giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 
pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet http://www.ariaspa.it attraverso la funzionalità 
“Documentazione di gara”, presente sulla piattaforma SINTEL, nell’interfaccia “Dettaglio” della presente 
procedura. 
Le risposte ai chiarimenti vengono fornite solitamente entro 5 (cinque) giorni circa dal ricevimento. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici o con richieste pervenute per Fax, per Mail e per Posta Elettronica 
Certificata all’Ente. 
 
2.3 COMUNICAZIONI 
Ai sensi del combinato disposto degli articoli 76, co 2 bis , 6 , 52 e 58, del Codice, tutte le comunicazioni 
inerenti la fase di espletamento della procedura in oggetto - ivi comprese le comunicazioni di cui all’articolo  
76, comma 2 bis del Codice (comunicazione del provvedimento di ammissione/esclusione dalla procedura di 
gara a seguito della verifica circa il possesso dei requisiti di ordine generale e di qualificazione), all’articolo 83, 
comma 9, del Codice (comunicazione relativa al soccorso istruttorio) e all’articolo 76, comma 5, lett, b) del 
Codice (esclusione del concorrente per mancato superamento della soglia di sbarramento se prevista ovvero per 
irregolarità o inappropriatezza dell’offerta tecnica o per irregolarità dell'offerta economica) - tra la Stazione 
Appaltante e gli operatori economici avvengono in modalità telematica attraverso la funzionalità 
“Comunicazioni procedura” disponibile nell’interfaccia “Dettaglio” della procedura di gara. Dette 
comunicazioni si intendono validamente ed efficacemente effettuate all’indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC) dichiarato come domicilio principale dall’operatore economico al momento della 
registrazione (o successivamente con l’aggiornamento del proprio profilo) sulla Piattaforma SINTEL e 
dal medesimo individuato.  Il termine massimo per inoltrare la richiesta di chiarimenti è fissato in 10 (dieci) 
giorni prima della scadenza per la presentazione delle offerte ovvero entro la seguente scadenza: 
 
Termine ultimo per la richiesta di 
chiarimenti Ore 9:00 di lunedì 26 aprile 2021 

 
La Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio 
si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
La motivazione della mancata suddivisione in lotti prestazionali riguarda la natura stessa del servizio di 
architettura ed ingegneria da svolgere, in quanto prestazione peculiare unica con la finalità di attuare un unico 
intervento, e pertanto non efficacemente frazionabile sia per il conseguimento di migliori condizioni economiche 
che di risultato. 
  
L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). 
 

http://www.ariaspa.it/
http://www.ariaspa.itt/
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L’importo complessivo massimo stimato per i lavori è pari ad 2.694.000,00 (IVA esclusa e oneri per la sicurezza 
pari a € 60.000,00 inclusi), come qui di seguito suddiviso: 
Tabella n. 1 – Importo delle opere 

  
OPERE EDILI  IMPIANTI 

ELETTRICI 
IMPIANTI IDRO 

TERMOSANITARI STRUTTURE  

Demolizione edificio 115.500,00 115.500,00       
Scavi 84.000,00 84.000,00       
Opere strutturali 471.000,00       471.000,00 
Copertura 246.000,00       246.000,00 
Vespai 82.500,00 82.500,00       
Isolanti e coibenti 19.500,00 19.500,00       
Impermeabilizzazioni 64.000,00 64.000,00       
Murature e tavolati 78.000,00 78.000,00       
Pavimenti 200.000,00 200.000,00       
Intonaci 43.000,00 43.000,00       
Controsoffitti 42.000,00 42.000,00       
Tinteggiature 27.000,00 27.000,00       
Serramenti 157.500,00 157.500,00       
Rivestimenti di facciata 147.000,00 147.000,00       
Attrezzature sportive 25.000,00 25.000,00       
Opere esterne e invarianza idraulica 104.500,00 104.500,00       
Impianti 650.000,00   260.000,00 390.000,00   
Assistenze 77.500,00 77.500,00       
Oneri della sicurezza 60.000,00 29.000,00 7.000,00 10.000,00 14.000,00 

 2.694.000,00 1.296.000,00 267.000,00 400.000,00 731.000,00 
 
L'importo dei servizi a base di gara è pari ad € 441.022,41 (Iva e oneri previdenziali esclusi) ed è stato calcolato 
secondo le seguenti categorie e classi ai sensi del DM n. 143/2013, come risulta dalla tabella sottostante: 
 
Tabella n. 2 – Oggetto dell’appalto - Incarico di progettazione definitiva ed esecutiva 
 

CATEGORIE D'OPERA 
ID. OPERE  DM 17/6/2016 IMPORTO 

LAVORI  
IMP. Proget-

tazaione Codice Grado di 
complessità 

Classe e 
categorie 

OPERE EDILI  E.13 1,2 I/b 1.296.000,00 88.467,11 
IMPIANTI ELETTRICI IA.03 1,15 III/c 267.000,00 22.456,31 

IMPIANTI IDRO TERMOSANITARI IA.02 0,85 III/b 400.000,00 22.667,50 
STRUTTURE  S.03 0,95 I/g 731.000,00 61.971,05 

QbII.21: Relazione energetica (ex Legge 10/91 e 
s.m.i.) E.13 1,2 I/b 2.694.000,00 6.825,36 

QbII.13 (2): Relazione geologica  E.13 1,2 I/b 2.694.000,00 9.384,88 
Indagini geologiche e geofisiche e Relazione 

geologica del Progetto Esecutivo       corpo 5.000,00 

Pratiche GSE/CONTO TERMICO e/o ENEA       corpo 1.000,00 

QbII.18: Elaborati di progettazione antincendio E.13 1,2 I/b 2.694.000,00 13.650,73 

QbII.07: Rilievi planoaltimetrici  E.13 1,2 I/b 2.694.000,00 4.550,24 
QbII.19: Relazione paesaggistica E.13 1,2 I/b 2.694.000,00 4.550,24 

QbII.20: Elaborati e relazioni per requisiti acustici  E.13 1,2 I/b 2.694.000,00 4.550,24 
     245.073,66 
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Tabella n. 3 – Importo per opzione contrattuale -  Incarico per la Direzione Lavori 
 

CATEGORIE D'OPERA 
ID. OPERE  DM 17/6/2016 IMPORTO 

LAVORI  
IMP. Dire-

zione Lavori Codice Grado di 
complessità 

Classe e 
categorie 

OPERE EDILI  E.13 1,2 I/b 1.296.000,00 58.002,53 
IMPIANTI ELETTRICI IA.03 1,15 III/c 267.000,00 15.158,01 

IMPIANTI IDRO TERMOSANITARI IA.02 0,85 III/b 400.000,00 15.049,74 
STRUTTURE  S.03 0,95 I/g 731.000,00 38.860,45 

Pratiche GSE/CONTO TERMICO e/o ENEA       corpo 1.000,00 
Redazione DIRI/DICO e controllo dichiarazioni  

per CPI - presentazione SCIA VVF o CPI       corpo 11.000,00 

QcI.12: Coordinamento della sicurezza in esecu-
zione (art.151, d.P.R. 207/2010) E.13 1,2 I/b 2.694.000,00 56.878,02 

     195.948,75 
 
L’incarico per la direzione lavori come in precedenza indicato costituisce OPZIONE CONTRATTUALE 
e ai sensi dell’art 106, comma 1 lettera a) del Dlgs 50/2016 il suo affidamento non costituisce “variante” 
al contratto. 
Art. 106. (Modifica di contratti durante il periodo di efficacia) 
1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal 
RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di 
appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di 
affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 
clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole 
fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere 
impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 
modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. 
 
Il compenso è stabilito per la prestazione complessiva in € 429.022,41 IVA e oneri previdenziali esclusi al 
quale deve essere applicato il ribasso di gara. Tale importo è stato calcolato su un importo presunto dei 
lavori di € 2.694.000,00. Il compenso rimarrà invariato anche se dal calcolo dei lavori questi dovessero 
risultare superiori o inferiori al 10% (dieci per cento) di quanto previsto e indicato in precedenza. Il 
compenso di cui sopra potrà variare in aumento o in diminuzione sulla base del preventivo risultante dalla 
stima dei lavori solo al superamento della soglia in precedenza indicata del 10% (dieci per cento) e solo 
per quota parte eccedente tale limite sia in aumento che in diminuzione. Per l’aggiornamento del 
compenso si dovrà pertanto procedere con l’impegno di spesa da parte dell’Amministrazione 
aggiudicatrice. Tale aumento/diminuzione non potrà comunque superare il 20% dell’importo di 
aggiudicazione. 
 
L’appalto ha per oggetto: 

− Rilievi del fabbricato e planoaltimetrici; 
− progettazione esecutiva, D.L., e contabilità impianti elettrici 
− progettazione esecutiva, D.L., e contabilità impianti idro-sanitari e di riscaldamento compresa la 

Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.); 
− progettazione esecutiva, D.L., e contabilità opere strutturali, compresa la denuncia delle strutture; 
− progettazione esecutiva, D.L., e contabilità opere edili 
− progettazione definitiva opere strutturali relativamente alle voci: relazione geotecnica e relazione 

sismica sulle strutture; 
− Indagini e relazioni geologiche; 
− coordinamento per la Sicurezza sia in fase di progettazione che in fase di esecuzione, compresa la 

notifica preliminare; 
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− diagnosi energetica e la pratica da inoltrare all’ENEA e/o al GSE/CONTO TERMICO per l’acquisizione 
dei contributi legati all’efficientamento energetico anche in funzione della progettazione dell’edificio 
quale edificio “nZEB”; 

− Redazione DIRI-DICO e controllo dichiarazioni per CPI - presentazione SCIA VVF o CPI al 
competente comando provinciale dei VVF, nonché l’assistenza tecnica e le riunioni necessario per 
l’ottenimento dello stesso anche per la commissione Comunale o Provinciale dei locali per il pubblico 
spettacolo; 

− La predisposizione di tutta la documentazione necessaria per l’autorizzazione ed il controllo della 
Commissione Pubblici spettacoli nonché la partecipazione a tutte le riunioni previste e necessarie 
(T.U.L.P.S. - REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 773); 

− Tutto quanto indicato nel calcolo delle tariffe professionali o desumibile dal presente Bando o dal 
Disciplinare di incarico di cui al MODELLO G. 

 
La progettazione definitiva ed esecutiva verrà svolta in due fasi differenti con relative indagini geologiche 
secondo l’offerta presentata e se accettata espressamente dall’Amministrazione Comunale con formale atto 
successivo all’aggiudicazione.  
Si allegano gli studi di fattibilità tecnico-economica. Il primo approvato dall’ente con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 4 del 15/01/2020 ed il secondo depositato al prot. n. 9941 del 17/06/2020. 
Sono comprese, inoltre, tutte le prestazioni previste come meglio specificate e indicate nel Disciplinare di 
incarico allegato alla documentazione di gara. 
Gli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze sono pari a zero. 
 
Il servizio di progettazione è finanziato con contributo statale previsto dal comma 139, dell’articolo 1, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il contributo risulta già stato erogato al Comune.   

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 
4.1 DURATA 
La consegna degli elaborati progettuali è di 30 (trenta) giorni solari (o naturali e consecutivi) per rilievo e 
progetto preliminare e definitivo + 60 giorni solari per la redazione del progetto esecutivo (prima della 
validazione) = 90 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto di affidamento 
dell'incarico. Il termine suddetto viene sospeso solo per l’ottenimento dei pareri richiesti; la sospensione decorre 
dalla data di consegna al Comune del progetto definitivo e riprende dalla data di comunicazione dei pareri 
ottenuti al progettista. Per il periodo di validazione si stima un periodo di 15 giorni naturali e consecutivi (solari) 
comprendendo le integrazioni e modifiche progettuali richieste durante questa fase (tale termine si interrompe 
dal momento in cui viene consegnata o trasmessa la documentazione e riprende dopo la notifica del verbale di 
validazione tramite PEC). Le attività di verifica del progetto saranno affidate ad una società o professionista 
esterno all’ente e pertanto i progettisti dovranno comunicare direttamente anche con l’incaricato della verifica 
per adempiere tempestivamente alle richieste di integrazione. Dovendo essere il progetto esecutivo completo di 
ogni elaborato previsto dalle normative vigenti di settore, sono ammessi solo 15 (quindici) giorni naturali e 
consecutivi per adempiere alle richieste del verificatore/validatore e per una sola volta. Ulteriori ritardi oltre il 
termine suddetto e/o successive richieste di integrazioni derivanti da mancati adempimenti o da circostanze 
derivanti dagli elaborati modificati come da richieste di integrazioni, sono imputabili al progettista e pertanto il 
decorso del termine precedente per la redazione e presentazione delle integrazioni è da intendersi a tutti gli effetti 
come ritardo contrattuale da assoggettarsi a penale qual ora sia utilizzato tutto il periodo previsto per la redazione 
della progettazione esecutiva come indicato in precedenza (decurtato dal periodo di ribasso presentato in sede 
di offerta).   
I termini di consegna potranno essere prorogati solo in caso di forza maggiore o per l’entrata in vigore di nuove 
norme di legge che, posteriormente all’affidamento dell’incarico, ne disciplinino diversamente l’effettuazione 
della prestazione. L’ultimazione di ognuna delle fasi progettuali verrà accertata e certificata con apposito verbale 
di verifica e validazione, per il progetto esecutivo, del Responsabile del Procedimento in contraddittorio con 
l’Aggiudicatario, redatto ai sensi dell’art. 26, comma 4, del D.Lgs. 50/2016. Alla data di scadenza del contratto, 
lo stesso si intenderà cessato senza disdetta da parte dell'Amministrazione aggiudicatrice, fatta salva 
l’applicazione dell’opzione contrattuale per la Direzione Lavori. 
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4.2 OPZIONI E RINNOVI – SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO E INCARICHI 
L’amministrazione Comunale procederà a seguito dell’aggiudicazione della gara a impegnare le somme previste, 
al netto del ribasso, per la redazione del progetto definitivo ed esecutivo (in fasi distinte) al fine di procedere 
con l’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica e il parere del comando provinciale dei Vigili del fuoco 
nonché del CONI o di altro organo competente per la struttura in oggetto. 
Solo in una seconda fase, ottenuta l’autorizzazione paesaggistica e i pareri previsti, l’amministrazione procederà 
con la conferma dell’incarico e l’incaricato potrà procedere con la stesura della progettazione esecutiva. 
Il progetto definitivo è soggetto a verifica in base a quanto disposto dall’art. 26 del D.lgs 50/2016. 
Il progetto esecutivo è soggetto a verifica e validazione in base a quanto disposto dall’art. 26 del D.lgs 50/2016. 
La verifica verrà effettuata da un organo esterno all’ente individuato successivamente all’incarico di 
progettazione. La validazione verrà effettuata dal RUP (ing. Venturini Angelo Giuseppe, responsabile dell’Area 
tecnica del Comune di Pisogne) 
L’amministrazione Comunale si riserva infine di procedere con l’incarico per la direzione dei lavori ed il 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, nonché della direzione dei lavori strutturale e impiantistica, 
una volta acquisiti i fondi per la realizzazione dell’intervento e riservandosi pertanto di fare eseguire tali servizi 
al proprio personale tecnico interno.  

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 46, co.1 del Codice, purché in possesso dei requisiti 
prescritti dai successivi articoli. 
In particolare sono ammessi a partecipare: 
a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 
b. società di professionisti; 
c. società di ingegneria; 
d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-8 e 
da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 -e successivi aggiornamenti -stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) del presente 
elenco; 
f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito anche 
consorzi stabili di società) e i GEIE; 
g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della L. 81/2017; 
h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete di 
imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo48 in quanto compatibili. 
 
È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo anche, aggregazione di 
imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 
individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata. 
I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati 
il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a 
loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, 
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un consorzio stabile, quest'ultimo indicherà in gara il consorziato. 
Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

 a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 
l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra 
i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

 b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 
5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora 
in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso 
a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara 
ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

 c)  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa nella forma del 
raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. 
determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC citata). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio 
stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure di 
un’aggregazione di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 
tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 
privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione 
è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 
12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta la qualità 
di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo 
Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della presente 
gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, derivanti 
dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto 
controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di collegamento si 
determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti sono estesi ai 
dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e 
ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti 
non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli 
incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori. 

6. REQUISITI GENERALI 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 
16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
Gli operatori economici (o il professionista laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della 
professione di cui all’art. 5 comma 1 del DM 263/2016,  aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 
nelle c.d. black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia 
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e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di 
autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti; il 
possesso dei requisiti deve essere dichiarato in sede di offerta. I documenti richiesti agli operatori economici ai 
fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera 
ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 
Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario, l'incarico dovrà essere espletato da 
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente 
responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell'offerta, con la specificazione delle 
rispettive qualificazioni professionali ed in possesso di tutte le qualifiche professionali necessarie per 
l'espletamento di tutte le prestazioni necessarie per il conseguimento di tutte le obbligatorie autorizzazioni. 
A seguito dell’entrata in vigore del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 dicembre 
2016, n. 263, gli operatori economici (società di professionisti, società di ingegneria, i raggruppamenti 
temporanei, consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria e dei GEIE) dovranno risultare 
iscritti al “Casellario delle società di ingegneria e professionali”, come da Comunicato Anac del 22 marzo 2017. 
Nell'offerta dovrà essere inoltre indicata la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie 
prestazioni specialistiche, il professionista laureato abilitato alla professione da meno di cinque anni 
nonché tutti gli altri professionisti costituenti il gruppo di lavoro. 
Ai fini della partecipazione alla gara sono inoltre richiesti l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del 
D.Lgs. n. 50/2016 nonché i requisiti di cui all'art. 83 del D.lgs. n. 50/2016 come di seguito indicati. 
 
7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 
In attuazione all’art. 1 comma 1 del DM 263/2016 i professionisti singoli o associati devono possedere i 
seguenti requisiti: 
a) essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività preva-
lente oggetto del bando di gara, oppure, nelle procedure di affidamento di servizi che non richiedono il possesso 
di laurea, essere in possesso di diploma di geometra o altro diploma tecnico attinente alla tipologia dei servizi 
da prestare, nel rispetto dei relativi ordinamenti professionali;  
b) essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti al momento della partecipazione alla gara, al 
relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della professione se-
condo le norme dei paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 
 
In particolare i Requisiti del concorrente - di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 sono: 

a) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla 
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara. 

b) per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto (progettisti e geologo) Iscrizione agli 
appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del soggetto 
personalmente responsabile dell’incarico 

c) per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione: requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008; 

d) per il professionista che svolge le attività professionali di redazione e presentazione dell’Esame Progetto 
al comando provinciale dei vigili del fuoco per l’ottenimento del relativo parere preventivo e la 
presentazione della  S.C.I.A. o per la procedura di rilascio del CPI: iscrizione negli elenchi del 
Ministero dell'Interno di cui alla legge n. 818/84 

 
Il concorrente indica, i dati relativi al possesso, in capo al professionista, dei requisiti suddetti. 
 
Il concorrente indica, il nominativo, la qualifica professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del 
professionista incaricato e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate: 
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- componente di un raggruppamento temporaneo; 
- associato di una associazione tra professionisti; 
- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria 
- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 

annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato 
nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, 
risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 2016, n. 263.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del 
Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza 
o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 

 Per il servizio di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione è richiesto 
il possesso dei requisiti di cui all'art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008. 

 Per la redazione delle relazioni geologiche è richiesta la presenza nel Team di progettazione di un 
Geologo (si rimanda a tal riguardo al divieto di subappalto della stessa sancito dall’art. 31 c. 8 del 
D.lgs 50/2016 e s.m.i.) Si rinvia inoltre al successivo art. 7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ 
TECNICA E PROFESSIONALE – punto e). 

 Per la redazione degli elaborati necessari per l’acquisizione del parere preventivo sull’esame 
progetto dei Vigili del Fuoco nonché per tutte le attività professionali, compresa la presentazione 
della  S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) e la relativa asseverazione o per la 
presentazione e ottenimento del relativo CPI (certificato di Prevenzione incendi), è richiesta la 
presenza di un professionista abilitato alla professione, iscritto al proprio albo di appartenenza e 
iscritto negli elenchi del Ministero dell'Interno di cui alla legge n. 818/84. 

 
Per la comprova del requisito la Stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 
 
7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

a) Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli ultimi 
cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando per un importo non inferiore 
a € 882.045,00 per ciascun anno. 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 
mediante: 
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 
Dichiarazione IVA; 
- fatture in copia conforme. 
 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato 
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 
b) Copertura assicurativa contro i rischi professionali per un massimale non inferiore ad € 

4.000.000,00. 
La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione, in copia conforme, della relativa polizza 
in corso di validità. 

 
7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
a) Importo dei servizi eseguiti 
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Avere espletato negli ultimi dieci anni, antecedenti la data di pubblicazione del presente BANDO, servizi 
di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del D.Lgs. n. 50/2016, relativi a lavori appartenenti 
ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo globale per 
ogni classe e categoria pari ad almeno l’importo stimato dei lavori da progettare, calcolato con riguardo ad 
ognuna delle classi e categorie e, pertanto, almeno pari a:  

CATEGORIE D'OPERA 
ID. OPERE  DM 17/6/2016 IMPORTO  

LAVORI  Codice Grado di  
complessità 

Classe e  
categorie 

OPERE EDILI  E.13 1,2 I/b 1.296.000,00 
IMPIANTI ELETTRICI IA.03 1,15 III/c 267.000,00 

IMPIANTI IDRO TERMOSANI-
TARI IA.02 0,85 III/b 400.000,00 

STRUTTURE  S.03 0,95 I/g 731.000,00 
 

La comprova del requisito, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice sarà effettuata 
dalla Stazione Appaltante, mediante una delle seguenti modalità: 

• In caso di servizi prestati a favore di committenti pubblici: originale o copia conforme dei 
certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione, CPV, importo. 

• In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 
originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione, CPV, importo. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante accetta 
anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime agli 
standard sopra indicati. 

 
b) Importo dei servizi di punta 
Avere svolto negli ultimi DIECI anni DUE servizi di ingegneria e di architettura (servizi di punta), di cui 
all’art. 3, lett. vvvv) del D.Lgs. n. 50/2016, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei 
lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti 
tariffe professionali, per un importo totale non inferiore ad un valore pari a 0,80 volte (zerovirgolaottanta) 
l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e 
categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto 
dell’affidamento e, pertanto, almeno pari a: 
 

CATEGORIE D'OPERA 
ID. OPERE  DM 17/6/2016 IMPORTO  

LAVORI  Codice Grado di  
complessità 

Classe e  
categorie 

OPERE EDILI  E.13 1,2 I/b 1.036.800,00 
IMPIANTI ELETTRICI IA.03 1,15 III/c 213.600,00 

IMPIANTI IDRO TERMOSANI-
TARI IA.02 0,85 III/b 320.000,00 

STRUTTURE  S.03 0,95 I/g 584.800,00 
 
In luogo dei DUE servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico servizio per 
lavori analoghi, per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo, per ogni 
categoria e ID, almeno pari a 0,80 volte il valore dei lavori della medesima. 
 
I lavori valutabili sono quelli per i quali i servizi tecnici sono iniziati e ultimati nel DECENNIO 
antecedente la pubblicazione della gara sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea ovvero la parte di 
essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente e quindi 
non computabile. 
 
Nulla rileva, in caso di servizi di progettazione, che i lavori per cui siano stati svolti i servizi siano realizzati, in 
corso o non ancora iniziati, rilevando esclusivamente l'avvenuta approvazione del progetto esecutivo o la data 
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di inizio dei lavori. Qualora i predetti servizi siano stati espletati all'interno di raggruppamenti temporanei, sarà 
considerata la quota parte eseguita dal concorrente. 
Sono valutabili i servizi svolti per committenti sia privati che pubblici. 
I servizi resi sono valutabili se documentati attraverso certificati di buona e regolare esecuzione dei servizi 
rilasciati dai committenti pubblici e/o privati o in alternativa contratti con relative parcelle liquidate o 
documentazione equivalente. 
La comprova del requisito, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice sarà effettuata dalla 
Stazione Appaltante, mediante una delle seguenti modalità: 

• In caso di servizi prestati a favore di committenti pubblici: originale o copia conforme dei certificati 
rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 
periodo di esecuzione, CPV, importo. 

• In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: originale 
o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione, CPV, importo. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante accetta anche 
altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard 
sopra indicati. 
 
c) Personale 

- Per i soggetti organizzati in forma societaria o consortile o per i raggruppamenti temporanei 
misti (società/consorzi/professionisti): numero medio annuo di personale tecnico, utilizzato negli 
ultimi tre anni, non inferiore a n. 8 unità che corrisponde a due volte le unità di personale stimate. 

- Per il professionista singolo o l’associazione di professionisti: numero di unità di personale 
tecnico non inferiore a n.6 unità che corrisponde a 1,5 volte le unità di personale stimate. 

Si precisa che il personale tecnico comprende i seguenti soggetti: 
-  i soci attivi; 
- i dipendenti; 
- i collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua; 
- i consulenti iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti, muniti di partita IVA e che firmino il 

progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto ovvero facciano parte dell’Ufficio direzione 
lavori e che abbiano fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento 
del proprio fatturato annuo risultante dalla dichiarazione IVA. 

 
Il personale richiesto è espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE). (parte IV, punto 
2.2.2.1 delle Linee guida n. 1). Tale valore si ottiene sommando le ore contrattuali del personale e dividendo poi 
il risultato ottenuto per il numero delle ore di lavoro di un dipendente a tempo pieno. 
La comprova del requisito, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice sarà effettuata dalla 
Stazione Appaltante, mediante una delle seguenti modalità: 

• per i soci attivi estratto del libro soci;  
• per i direttori tecnici verbale di nomina;  
• per i dipendenti dichiarazione di un dottore commercialista o un consulente del lavoro iscritto 

all’albo o libro unico del lavoro;  
• per i collaboratori coordinati e continuativi, contratto e una busta paga oppure libro unico del lavoro;  
• per i consulenti, dichiarazione IVA annuale e fatture oppure documentazione contabile attestante il 

pagamento del consulente etc. 
 
d) Presenza di un tecnico con abilitazione alla professione 
È richiesta inoltre la presenza, quale progettista, di almeno un professionista laureato abilitato da non 
meno di cinque anni all'esercizio della professione. 
Si precisa che il personale tecnico comprende i seguenti soggetti: 

- i soci attivi; 
- i dipendenti; 
- i collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua; 
- i consulenti iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti, muniti di partita IVA e che firmino il 

progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto ovvero facciano parte dell’Ufficio direzione 
lavori e che abbiano fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento 
del proprio fatturato annuo risultante dalla dichiarazione IVA. 
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L’assenza di un tecnico con abilitazione alla professione nel Team di progettazione comporta l’esclusione dalla 
gara. 
 
 
e) Presenza di un geologo nel Team di progettazione 
È richiesta inoltre la presenza di un Geologo all’interno del Team di progettazione quale professionista laureato 
e abilitato alla libera professione nonché iscritto al rispettivo ordine di appartenenza. 
La richiesta della presenza di un Geologo incaricato della redazione della Relazione Geologica deriva 
dal divieto di subappalto della stessa sancito dall’art. 31 c. 8 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 
La presenza del geologo può essere soddisfatta attraverso l’appartenenza dello stesso al raggruppamento 
temporaneo di professionisti già istituito o da istituirsi. 
L’attività prevista per le relazioni geologiche di cui all’art. 31 c. 8, secondo capoverso, del D.lgs 50/2016 non 
può essere subappaltata. (cfr art. 31 c. 8, secondo capoverso del D.lgs 50/2016: “L’affidatario non può avvalersi 
del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni 
e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni 
geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la 
responsabilità esclusiva del progettista.) 
L’assenza del Geologo, iscritto all’albo professionale nel Team di progettazione od anche solo la dichiarazione 
di subappalto delle attività per la redazione delle relazioni geologiche come indicate all’art. 31 c. 8, secondo 
capoverso, del D.lgs 50/2016 come non subappaltabili, comporta l’esclusione dalla gara. 
 
f) Presenza di un professionista abilitato e iscritto negli elenchi del Ministero dell'Interno di cui alla legge 

n. 818/84 
È richiesta inoltre la presenza di un professionista abilitato alla professione, iscritto al proprio albo di 
appartenenza e iscritto negli elenchi del Ministero dell'Interno di cui alla legge n. 818/84, per le attività 
professionali di redazione e presentazione dell’Esame Progetto al comando provinciale dei vigili del fuoco per 
l’ottenimento del relativo parere preventivo e la presentazione della  S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività), e la relativa asseverazione redatti e sottoscritti secondo il modello PIN 2-2012, e secondo le modalità 
di cui al D. Lgs. n. 160/2010. 
L’assenza di un professionista abilitato e iscritto negli elenchi del Ministero dell'Interno di cui alla legge n. 
818/84 nel Team di progettazione comporta l’esclusione dalla gara. 
 
g) Presenza di un professionista abilitato incaricato per lo svolgimento dei compiti di coordinatore della 

sicurezza in fase di progettazione (CSP) e/o in fase di esecuzione (CSE) ai sensi del D.Lgs. n.81/2008 e 
s.m.i., 

È richiesta infine la presenza di un professionista abilitato alla professione, iscritto al proprio albo di 
appartenenza e in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
 
 
7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 
Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione nei 
termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 
esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una sub-
associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti 
di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 
 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al paragrafo 7.1 del presente bando devono essere posseduti da ciascun 
operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 
 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno 
un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 
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A tal fine si fa presente che l’ANAC, facendo riferimento al principio di diritto espresso dal Consiglio di 
Stato, nella sentenza 1680 del 2 maggio 2016, in cui ha affermato che “L'art. 253, comma 5, del d.P.R. n. 207/2010 nel 
fare riferimento alla "presenza", quale progettista, di almeno un giovane professionista, non impone una specifica 
tipologia di rapporto professionale che debba intercorrere tra il giovane professionista e gli altri componenti del 
raggruppamento temporaneo di progettisti, sicché per integrare il requisito richiesto è sufficiente anche l’avere (solo) 
sottoscritto il progetto” ha stabilito che:  

• il giovane professionista non necessariamente deve formalmente far parte del raggruppamento di 
professionisti, ed è sufficiente che tale presenza si manifesti in un mero rapporto di collaborazione o di dipendenza 
con uno dei componenti del raggruppamento temporaneo; 

• la mancata indicazione del nominativo del giovane professionista nel modello di Passoe non può 
costituire causa di esclusione del concorrente dalla procedura. 

 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al paragrafo 7.1 lett. a) del presente bando deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 
Il requisito di cui al paragrafo 7.1 lett. b) del presente bando, relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
 
Il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 (paragrafo 7.1 lett. c) del presente 
bando) è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione 
di coordinamento della sicurezza. 
 
Il requisito di cui al paragrafo 7.2 lett. a) del presente bando relativo al fatturato globale deve essere 
soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dalla mandataria. 
 
Il requisito di cui al paragrafo 7.2 lett. b) del presente bando relativo alla copertura assicurativa contro i rischi 
professionali deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel complesso, secondo una delle opzioni di seguito 
indicate: 
a) somma dei massimali delle polizze dei singoli operatori del raggruppamento; in ogni caso, ciascun compo-
nente il raggruppamento deve possedere un massimale in misura proporzionalmente corrispondente all’importo 
dei servizi che esegue; 
b) unica polizza della mandataria per il massimale indicato, con copertura estesa a tutti gli operatori del raggrup-
pamento. 
 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco di cui al paragrafo 7.3 lett. a) 
del presente bando dei servizi deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria, 
in misura maggioritaria, sia dalle mandanti. 
 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito di cui al 
paragrafo 7.3 lett. a) del presente bando dell’elenco dei servizi in relazione alle prestazioni che intende ese-
guire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 
 
I requisiti sui «servizi di punta» di cui al paragrafo 7.3 lett. b) non sono frazionabili tra i progettisti che parte-
cipano in raggruppamento temporaneo di professionisti a una gara d’appalto, come chiarito nel paragrafo 2.2.3. 
delle Linee Guida Anac n. 3. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve 
possedere il requisito dei due servizi di punta in relazione alle prestazioni che intende eseguire, fermo restando 
che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 
 
Il requisito del personale di cui al paragrafo 7.3 lett. c) del presente bando deve essere posseduto cumulati-
vamente dal raggruppamento. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20160502/Sentenza-Consiglio-di-Stato-2-maggio-2016-n-1680-18551.html
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7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI 
I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al paragrafo 7.1 del presente bando devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo quanto 
indicato all’art. 5 del citato decreto. 
- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

 
Il requisito di cui al paragrafo 7.1 lett. a) del presente bando relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla 
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 
consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito di cui al paragrafo 7.1 lett. b) del presente bando relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al paragrafo 7.1 lett. c) del presente bando relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 
81/2008 è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione 
di coordinamento della sicurezza. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, 
devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate 
esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulati-
vamente in capo al consorzio. 
 
Figure professionali indispensabili per l’ammissione degli offerenti: 
a) l’offerente deve disporre dei seguenti professionisti, persone fisiche, individuati personalmente e nominati-
vamente: 

- Ingegneri o Architetti, con l’indicazione degli estremi di iscrizione all' Ordine degli Ingegneri 
oppure Ordine degli Architetti, ai sensi delle vigenti leggi in materia di esercizio della relativa 
professione; 

- un soggetto abilitato al coordinamento per la sicurezza e la salute nei cantieri, ai sensi dell’articolo 
98 del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

- un Geologo laureato con laurea quinquennale e iscritto al rispettivo ordine professionale di appar-
tenenza; 

- un professionista incaricato della redazione del progetto antincendio, da presentare per il prescritto 
parere preliminare e per la presentazione della  S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio Atti-
vità) o per le attività relative al rilascio del prescritto CPI, iscritto negli elenchi del Ministero 
dell'Interno di cui alla legge n. 818/84. 

 
Requisiti delle società di professionisti (art.46, comma 1, lettera b del Codice) 
organigramma aggiornato con definizione specifica dei soggetti impiegati nelle diverse funzioni e specificata-
mente: 

- soci; 
- amministratori; 
- dipendenti; 
- consulenti, con partita I.V.A., che firmano i progetti. 

 
Requisiti dei raggruppamenti temporanei, i quali devono prevedere la presenza di almeno un giovane pro-
fessionista, laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione secondo le norme dello Stato 
membro dell'Unione europea di residenza, quale progettista. I requisiti del giovane non concorrono alla forma-
zione dei requisiti di partecipazione richiesti dai committenti. 
Requisiti dei consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE (art.5, comma 
2, lettere c) e g) del Codice): 
· i requisiti di cui agli artt. 2 e 3 devono essere posseduti dai consorziati o partecipanti ai GEIE; 
. i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, devono essere 
formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura 
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8. AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso dei 
requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del 
Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 
Il concorrente deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria indicati al punto 15.1 Parte II. 
Per quanto riguarda i requisiti di titoli di studio e professionali richiesti il concorrente, ai sensi dell’art. 89, 
comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i 
servizi per cui tali capacità sono richieste. 
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione 
di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa nei termini 
indicati al punto 2.1. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale 
dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 
sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza 
al RUP di gara, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al paragrafo 3.3 “Comunicazioni” al 
concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché 
il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di 
proroga del medesimo, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di 
data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. Per “data certa” si deve intendere ogni 
documento redatto e sottoscritto per a validità entro la data di scadenza della presentazione delle offerte 
(ad esempio atti registrati e trascritti o per i documenti firmati digitalmente, dotati di marcatura 
temporale). 
Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse 
messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO 
Non è consentito il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all'art. 31 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, 
ai sensi del quale “l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, 
geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici 
e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 
progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.”. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo nei limiti 
del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto all’art.105 del Codice. In 
mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti di cui 
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all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad uno dei 
subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate 
in subappalto: 
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla 
stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni 
classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 
1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 
c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, 
servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla 
aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente 
alla sottoscrizione del contratto di appalto. 
 

10. GARANZIA PROVVISORIA 
A norma dell'art.93, co.10 del Dlgs 50/2016 non è prevista la garanzia provvisoria. 
Il comma 10 dell’art. 93, comma del Dlgs 50/2016 prevede che “10. Il presente articolo non si applica agli 
appalti di servizi aventi a oggetto la redazione della progettazione e del piano di sicurezza e coordinamento e ai 
compiti di supporto alle attività del responsabile unico del procedimento.” Resta pertanto inclusa la prestazione 
professionale per la Direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione. L’importo a base 
di gara delle presenti prestazioni è pari a € 195.948,75. In tal caso l’Amministrazione Comunale ritiene di 
avvalersi della facoltà prevista dall’art.  93 comma 1, ultimo capoverso, chiedendo il deposito delle polizze 
fideiussorie previste.  
Pertanto è prevista la presentazione della polizza fideiussoria a garanzia della stipula del contratto per le 
sole prestazioni di esecuzione della Direzione Lavori come individuate al punto 3 – Tabella n. 3.  
L’importo della garanzia provvisoria è pertanto pari al 2% dell’importo previsto per le prestazioni relative alla 
Direzione Lavori ovvero pari a € 3.918,97 (pari al 2% di € 195.948,75). 
Si evidenziano le seguenti prescrizioni relative alla garanzia provvisoria: 
a) In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 
riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo; 
b) La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice; 
c) La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa; 
d) La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
e) La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta, e deve 
essere corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso 
della procedura, per la durata indicata nel presente bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non 
sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 
f) L'offerta va altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che 
ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli 
articoli 103 D. Lgs 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0448.htm#76
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Conformemente a quanto previsto dal D.lgs 50/2016, art. 93 comma 8-bis, le garanzie fideiussorie devono essere 
conformi allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 9 del D.lgs 50/2016. 
 
Ai sensi dell'art. 103 del D. Lgs 50/2016 l’aggiudicatario dovrà produrre idonea garanzia definitiva, con le 
modalità previste dal cit. art. 103, la quale verrà svincolata nei modi, ai sensi e per gli effetti del citato D.Lgs. 
La garanzia deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 
assicurazioni o loro rappresentanze e deve inoltre comprendere espressamente la rinuncia all'eccezione di cui 
all'art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché la clausola "pagamento a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante con liquidazione dell'indennizzo entro 15 gg. dalla predetta richiesta, con espresso divieto 
del Garante di opporre in ogni sede, a fronte della richiesta formulata dal Committente, eccezioni relative al 
rapporto garantito". 
L'aggiudicatario dovrà essere munito, a far data dall'approvazione del progetto esecutivo, di una polizza di 
responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria 
competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i maggiori 
costi che la stazione appaltante deve sopportare per le varianti, resesi necessarie in corso di esecuzione. La 
garanzia è prestata per un massimale non inferiore al 10 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite 
di 1 milione di euro, IVA esclusa, per lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 36, comma 1, lettera 
c), D. Lgs 50/2016 e per un massimale non inferiore al 20 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il 
limite di 2 milioni e 500 mila euro, IVA esclusa, per lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 
35, comma 1, lettera a), D. Lgs 50/2016. La mancata presentazione da parte dei progettisti della polizza di 
garanzia esonera le amministrazioni pubbliche dal pagamento della parcella professionale. 
La mancata costituzione della garanzia, nonché della polizza assicurativa di cui sopra, determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria. 
 

11. SOPRALLUOGO  
Il sopralluogo nei luoghi oggetto di intervento è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte ven-
gano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. La mancata 
effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara.  
L’effettuazione del sopralluogo dovrà essere effettuata entro 3 (tre) giorni dalla data di scadenza della 
presentazione delle offerte. 
Per l’effettuazione del sopralluogo i concorrenti concordano un appuntamento con l’ufficio tecnico del Comune 
di Pisogne inoltrando la richiesta attraverso la relativa funzione “Comunicazioni procedura” all’interno della 
procedura Sintel indicando per agevolare la risposta ed il relativo riscontro il proprio recapito MAIL, PEC e 
telefonico.  
L’effettuazione del sopralluogo è indispensabile per poter formulare l’offerta e la mancata effettuazione 
dello stesso comporta l’esclusione dalla gara ai sensi dell’art. 83, comma 9, del d.lgs. n. 50/2016, in quanto 
determinante la mancanza di un elemento essenziale dell’offerta stessa. La mancata effettuazione del sopral-
luogo non è pertanto regolarizzabile o sanabile e non è assoggettata all’applicazione dell’art. 83, comma 9, del 
d.lgs. n. 50/2016. 
Al sopralluogo sono ammessi il titolare o il direttore tecnico dell'impresa o altro soggetto munito di procura 
(generale o specifica) dell'operatore economico per conto del quale il sopralluogo è svolto. Il soggetto che esegue 
il sopralluogo lo potrà fare solo per conto di un'unica impresa. 
Al termine del sopralluogo all'operatore economico verrà rilasciato l'attestato di avvenuto sopralluogo che 
dovrà allegare alla documentazione amministrativa. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di imprese di 
rete di cui al paragrafo 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà 
di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da 
un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in 
rete o consorziati, purché munito della delega del mandatario/capofila. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese di 
rete di cui al paragrafo 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico di tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103
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In caso di consorzio stabile il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal 
consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore.  
La mancata allegazione ai documenti di gara nella relativa procedura Sintel del certificato rilasciato dal 
Comune di PISOGNE attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la 
prestazione (sopralluogo obbligatorio) è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del 
Codice sempreché il sopralluogo sia stato effettuato prima della scadenza della presentazione dell’offerta 
(o successiva proroga motivata) indicata nella procedura Sintel stessa. 
 
12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
Per la partecipazione alla presente procedura gli operatori economici sono tenuti al versamento dei 
contributi dovuti all'Autorità per tutte le procedure di scelta del contraente, secondo le disposizioni 
della Delibera Anac 18 dicembre 2019, n. 1197 recante “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2020” pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 250 del 9 ottobre 
2020. Si tratta, in pratica della delibera con cui l’ANAC ha definito, per l’anno 2020 ma che resta valida 
anche per il 2021, l’entità della contribuzione per la presente procedura dovuta dagli operatori economici 
è pari a € 35,00 (trentacinque). 
L’attestazione di avvenuto pagamento deve essere allegata alla documentazione da presentare e caricare 
nella procedura Sintel tra la documentazione amministrativa. 
 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE 
DEI DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta, pena sua irricevibilità, deve essere trasmessa esclusivamente in formato elettronico, mediante la 
Piattaforma Sintel, entro il termine qui di seguito indicato: 
Termine ultimo per la presentazione delle 
offerte Ore 16:00 di giovedì 06 maggio 2021  

 
Resta fermo quanto previsto dall’art. 79, commi 3 e 5-bis del Codice. 
L’operatore economico registrato sulla Piattaforma, una volta individuata la procedura mediante il relativo 
codice ID, accede alla stessa tramite il link “Dettaglio” che consente di visualizzare il menu interno e tutte le 
relative informazioni. 
Cliccando sul link “Invio Offerta” il concorrente accede al percorso guidato, in cinque passi, per l’invio 
dell’offerta, così composta: 

• Busta telematica amministrativa; 
• Busta telematica tecnica; 
• Busta telematica economica. 

Si precisa che l’offerta viene inviata solo dopo il completamento di tutti gli step (da 1 a 5, descritti nei successivi 
paragrafi dal 15 al 17) componenti il percorso guidato “Invia offerta”. Pertanto, al fine di limitare il rischio di 
non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico di: 

• accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia Offerta” in Sintel per verificare i contenuti richiesti 
e le modalità di inserimento delle informazioni. Si segnala che la funzionalità “Salva” consente di 
interrompere il percorso “Invia offerta” per completarlo in un momento successivo; 

• compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con congruo anticipo 
rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda di verificare attentamente in 
particolare lo step 5 “Riepilogo” del percorso “Invia Offerta”, al fine di accertarsi che tutti i contenuti 
della propria offerta corrispondano a quanto richiesto dalla Stazione Appaltante, anche dal punto di vista 
del formato e delle modalità di sottoscrizione. 

Come precisato nel documento allegato “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma SINTEL” (cui si 
rimanda), in caso sia necessario allegare più di un file in uno dei campi predisposti nel percorso guidato “Invia 
offerta”, questi devono essere inclusi in un’unica cartella compressa in formato .zip (o equivalente). La cartella 
non dovrà essere firmata digitalmente 
Il concorrente ha la possibilità di ritirare l’offerta correttamente inviata o sostituirla, inviandone una nuova con 
le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione delle offerte, 
pena l’irricevibilità. 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20191218/Delibera-Anac-18-dicembre-2020-n-1197-20787.html
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Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive 
si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno 
dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, le dichiarazioni a corredo del DGUE, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 
presentate sotto forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, 
sottoscritti con firma digitale dal titolare, legale rappresentante o persona munita dei poteri di firma degli 
operatori economici. 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 
o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, dell'articolo 18 (nonché dell'art. 22 del d.lgs. n. 82/2005) e 
dell'articolo 19 del D.P.R. n. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia informatica 
di documento analogico (scansione del documento originale cartaceo). 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 
del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 
traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Busta 
Telematica Amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. 
Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta 
tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del 
Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a 
dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono 
le seguenti regole: 

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 
e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

• l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della dichiarazione 
integrativa, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

• la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

• la mancata presentazione dell’OFFERTA TECNICA o di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia 
provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato 
collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 
sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta (Per “data certa” si deve intendere ogni documento redatto e sottoscritto 
per a validità entro la data di scadenza della presentazione delle offerte (ad esempio atti registrati 
e trascritti o per i documenti firmati digitalmente, dotati di marcatura temporale)). 
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• la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) 
sono sanabili. 

• Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore 
a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, il 
Responsabile del procedimento di gara può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, il Responsabile del procedimento di gara procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà del Responsabile del procedimento 
di gara di invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 
 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA AMMINISTRATIVA – 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nel primo step del percorso guidato “Invia Offerta”, il concorrente deve inserire il DGUE, le dichiarazioni 
integrative, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 
Il concorrente viene escluso nel caso in cui la busta amministrativa contenga elementi economici. 
Il concorrente indica, nella dichiarazione integrativa a corredo del DGUE, la forma singola o associata con la 
quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 
fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 
(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 
b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non 
indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
Il documento di gara unico europeo e la dichiarazione integrativa sono sottoscritte: 
1. nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
2. nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 
3. nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante; 
4. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante della 
mandataria/capofila; 
5. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale rappresentante 
di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
6. nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei, in 
quanto compatibile. In particolare: 

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica (cd. 
rete -soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 
• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica (cd. rete -contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete; 
• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di organo 
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la 
veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che riveste la qualifica 
di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, dal 
legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete. 

15.1 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
del 18 luglio 2016 e successive modifiche (disponibile sulla Piattaforma Sintel nella sezione “Documentazione 
di gara”) secondo quanto di seguito indicato. 
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Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1. DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 
III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI e la dichiarazione 
integrativa a corredo del DGUE; 

2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 
quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per 
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4. contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire 
i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, 
per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi 
dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione dall’ausiliaria. Il contratto dovrà essere allegato con una delle seguenti modalità: 

• documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritto con firma 
digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare l'avvalente e l'ausiliaria; 

• copia informatica di documento analogico (scansione del documento originale cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del 
documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma 
digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta 
con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

• copia informatica di documento analogico (scansione del documento originale cartaceo), firmata 
digitalmente dal titolare o legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma 
dell'avvalente e dell'ausiliaria. 

5. Il PASSOE dell’ausiliaria non va allegato ma semplicemente acquisito al fine di consentire al 
concorrente di creare il proprio Passoe che contenga così i dati dell'ausiliaria, la quale deve provvedere 
alla sua sottoscrizione. 
 
In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 
nelle c.d. “black list” 

6. dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 
d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, 
conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di autorizzazione 
ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata 
al Ministero. 

 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

• il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 
1. DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 
2. PASSOE del subappaltatore. 

 
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 6 del presente bando (Sez. A-B-
C-D). 
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Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, 
ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa (preferibilmente secondo il 
modello di cui all’allegato “dichiarazione integrativa al DGUE (MODELLO C)” disponibile sulla 
Piattaforma Sintel nella sezione “Documentazione di gara”) in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 
80, comma 5 lett. b,  c), c-bis) c-ter, c-quater) f-bis) e f-ter) del Codice – cfr. 15.2.1 “Dichiarazioni 
integrative” n. 1 del presente bando. 
 
Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 
sezione «α» e compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui paragrafo 
7.1 del presente bando; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui 
al paragrafo 7.2 “Requisiti di capacità economica finanziaria” del presente bando; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui 
al paragrafo 7.3 “Requisiti di capacità tecnica e professionale” del presente bando; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme 
di gestione ambientale cui al paragrafo 7.3 “Requisiti di capacità tecnica e professionale” del presente 
bando. 

 
Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
Il DGUE ed il modello di dichiarazione integrativa devono essere presentati: 

• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 

• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 
per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 
e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato 
presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara. 

 
15.2 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
15.2.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000, con 
le quali: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. b   lett. c), c-bis) c-
ter, c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice; 

2. dichiara i seguenti dati: 
Per i professionisti singoli 

• dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 
Per i professionisti associati 

• dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 
professionisti associati; 

• requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 263/2016 con 
riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 
• dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 
da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

• estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 
• organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 
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In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) ed f) il concorrente dichiara che i medesimi dati aggiornati 
sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 
Per le società di ingegneria 

• dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 
soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 
da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

• estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del 
direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

• organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 
In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) ed i) il concorrente dichiara che i medesimi dati 
aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 
• dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 
da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3 dichiara di possedere i requisiti del d.m. 263/2016 di cui al paragrafo 7.1 del presente bando 
4 dichiara di essere iscritto nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
5 dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 7.1 lett. b) i seguenti dati: 
nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale, 
6. per l’affidamento del servizio di coordinamento della sicurezza dichiara, con riferimento al professionista di 
cui al punto 7.1 lett. c) i seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, abilitazione ai sensi 
dell’art. 98 del d. lgs. 81/2008; 
7. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 
conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
svolti i servizi/fornitura; 
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 

8. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara; 
9. accetta il protocollo di legalità approvato dall’amministrazione Comunale (disponibile al link: 
http://dati.comuniweb.voli.bs.it/files/?Id=946664&Cont=145&InBrowser=true); 
10. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione aggiudicatrice reperibile sul sito istituzionale del Comune di Pisogne e si impegna, in 
caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, 
il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto (disponibile al link: 
http://www.comune.pisogne.brescia.it/Pages/amministrazione_trasparente_v3_0/?code=AT.10.20.50). 
 
 
Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 
11. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 
comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del proprio rappresentante 
fiscale, nelle forme di legge; 
12. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….; 
indirizzo PEC (corrispondente all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dichiarato come domicilio 
principale dall’operatore economico al momento della registrazione (o successivamente con l’aggiornamento 
del proprio profilo) sulla Piattaforma Sintel e dal medesimo individuato) oppure, solo in caso di concorrenti 
aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di 
cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 
13.autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione Appaltante a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non autorizza la 
Stazione Appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica secondo quanto dichiarato nell’allegato 
“Dichiarazione di secretazione dei contenuti dell’offerta tecnica”; 
 
14. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

http://dati.comuniweb.voli.bs.it/files/?Id=946664&Cont=145&InBrowser=true
http://www.comune.pisogne.brescia.it/Pages/amministrazione_trasparente_v3_0/?code=AT.10.20.50
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Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 
bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 
15. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del 
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 
………… rilasciati dal Tribunale di  ………………nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 
mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 
267. 
16. dichiara di possedere un fatturato globale minimo per i servizi di ingegneria e di architettura, di cui 
all’art. 3, lett. vvvv) del D.Lgs. n. 50/2016, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo QUINQUENNIO 
antecedente la pubblicazione del bando, per un importo non inferiore ad € 882.045,00; 
 
17. dichiara di avere espletato negli ultimi cinque anni servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 
3, lett. vvvv) del D.Lgs. n. 50/2016, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori 
cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo globale per ogni classe e categoria pari ad almeno 1 (una) 
volta l’importo stimato dei lavori da progettare come previsto al paragrafo 7.3 lett. a) del bando di gara 
18. dichiara di avere svolto negli ultimi DIECI anni uno o due servizi di ingegneria e di architettura, di cui 
all’art. 3, lett. vvvv) del D.Lgs. n. 50/2016, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei 
lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti 
tariffe professionali, per un importo totale non inferiore ad un valore pari a 0,80 volte (zerovirgolaottanta); 
l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e 
categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto 
dell’affidamento come previsto al paragrafo 7.3 lett. b) del bando di gara; 
19. dichiara di utilizzare personale tecnico come indicato al paragrafo 7.3 lett. c) del bando di gara; 
 
18. per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di ingegneria) avere avuto 
un numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i 
dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai 
relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i 
rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei 
confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante 
dall’ultima dichiarazione IVA), pari ad almeno 4 (quattro) unità (in misura pari a due volte le unità stimate per 
lo svolgimento dell'incarico) 

Oppure 
 

18. per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici, in misura proporzionata alle unità 
stimate nel bando per lo svolgimento dell’incarico pari ad almeno tre (tre) unità (in misura pari a 1,5 volte le 
unità stimate per lo svolgimento dell'incarico), da raggiungere anche mediante la costituzione di un 
raggruppamento temporaneo di professionisti, come da linee guida punto 2.2.2.1 (FTE) 
 
Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1) a 18), potranno essere rese o sotto forma di allegati ovvero 
quali sezioni interne, appositamente aggiunte dal concorrente, nella dichiarazione integrativa a corredo del 
DGUE debitamente compilate e sottoscritte digitalmente dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore 
della dichiarazione integrativa con le modalità di cui ai paragrafi 13 e 15. 
 

15.2.2 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
Il concorrente allega: 

1. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; nel 
caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89, il proprio PASSOE dovrà 
contenere i dati relativi all’ausiliaria 

2. Il DGUE; 
3. Lo schema di disciplinare di incarico (Modello G) firmato per accettazione (senza compilazione delle 

parti economiche) 
4. Dichiarazione assolvimento imposta di bollo; 
5. Copertura assicurativa contro i rischi professionali; 
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6. Ulteriori eventuali dichiarazioni di carattere amministrativo necessarie alla partecipazione alla 
procedura di gara (MODELLI A1, A2, B, C, D, E, F, e H). 

7. Attestato di avvenuto sopralluogo rilasciato dall’Ente; 

 
15.2.3 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI 

ASSOCIATI 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al paragrafo 13 e 15. 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

• copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata. 

• dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero 
la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
• atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila. 
• dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero 

la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
• dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

• copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

• dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese 
la rete concorre; 

• dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

• copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato 
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel 
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

• dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI 
costituito o costituendo: 
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• in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con 
allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero 
della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

• in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

3. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 
82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.2.3 “Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti 
associati” potranno essere rese o sotto forma di allegati alla dichiarazione integrativa a corredo del DGUE ovvero 
quali sezioni interne alla dichiarazione medesima. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA TECNICA – OFFERTA 
TECNICA 

Al secondo step del percorso guidato “Invio Offerta”, il concorrente deve inserire la propria offerta tecnica, 
contenente, a pena di esclusione: 

1. la relazione tecnica dei servizi offerti; 
 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e sub-criteri di 
valutazione indicati nella tabella di cui al successivo paragrafo 18.1, i seguenti elementi: 
A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 
B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA - PROGETTAZIONE 
C CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA - DIREZIONE DEI LAVORI 
D CRITERI PREMIANTI DI CUI AL D.M. 11 OTTOBRE 2017 (CAM) 
E PROPOSTA PROGETTUALE 

 
 
Con riferimento a “PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA” di cui alla lett. A 
della tabella precedente e di cui al successivo paragrafo 18, una relazione di max 10 facciate in formato A4 
carattere ARIAL dimensione 10, massimo 50 righe per facciata in cui sono descritti n.2 servizi svolti (di 
ci sia terminata almeno la progettazione definitiva ed esecutiva) relativi ad interventi ritenuti dal concorrente 
significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti tra interventi qua-
lificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento per tipologia, destinazione d’uso, importo e complessità. In 
riferimento a questo elemento non sarà possibile indicare più di due servizi svolti; nel caso di indicazione di 
più di due servizi svolti la commissione giudicatrice procederà con l’analisi dei primi due in elenco, e nel 
caso ulteriore non vi fosse la possibilità di definire univocamente i primi due la commissione procederà in 
maniera discrezionale alla selezione dei due servizi (ad esempio con estrazione a sorte).  
 

Con riferimento alle “CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA - 
PROGETTAZIONE” di cui alla lett. B della tabella precedente e di cui al successivo paragrafo 18, sia per 
quanto attiene alla progettazione, che per quanto attiene alla D.L., allegare una relazione di max 5 facciate 
in formato A4 carattere ARIAL dimensione 10, massimo 50 righe per facciata, in cui il concorrente 



30 
 

illustra la propria proposta sviluppata secondo quanto specificato nei criteri di valutazione. 
 
Con riferimento alle “CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA - DIREZIONE 
DEI LAVORI” di cui alla lett. C della tabella precedente e di cui al successivo paragrafo 18, sia per quanto 
attiene alla progettazione, che per quanto attiene alla D.L., allegare una relazione di max 5 facciate in 
formato A4 carattere ARIAL dimensione 10, massimo 50 righe per facciata, in cui il concorrente illustra 
la propria proposta sviluppata secondo quanto specificato nei criteri di valutazione. 
 
Con riferimento al “CRITERIO PREMIANTE RELATIVO AI CAM DI CUI AL D.M. 11.10.2017” di 
cui alla lett. D della tabella precedente e di cui al successivo paragrafo 18, il concorrente deve allegare una 
relazione di max 5 facciate in formato A4 carattere ARIAL dimensione 10, massimo 50 righe per 
facciata, in cui illustra la propria proposta di miglioramento rispetto ai CAM obbligatori, nonché le figure 
presenti nella struttura, che siano esperti in temi energetici ed ambientali degli edifici. 

 
Con riferimento alla “PROPOSTA PROGETTUALE” di cui alla lett. E della tabella precedente e di cui 
al successivo paragrafo 18, il concorrente deve allegare una relazione di max 10 facciate in formato A4 
carattere ARIAL dimensione 10, massimo 50 righe per facciata, in cui illustra la propria proposta 
progettuale alternativa al progetto di fattibilità tecnico-economica anche in relazione alle caratteristiche 
minime dimensionali stabilite nel progetto di cui al prot. n. 9941 del 17/06/2020 e allegato al presente 
bando.   
Sono ammesse inoltre:  

• n. 4 tavole in formato A3 (non fronte e retro) illustranti la soluzione progettuale;  
• n. 2 tavole in formato A3 per la “Proposta progettuale strutturale e impiantistica”; 
• n. 1 tavola in formato A3 per la “Proposta relativa alle attività di indagine geologica” 
• n. 1 relazione in formato A4 di n. pagine, esclusa la copertina, con indicazione delle varie voci che 

compongono il Quadro Economico di progetto per l’importo complessivo dell’opera di € 
3.820.000,00 e nella quale DEVE ESSERE OBBLIGATORIAMENTE INSERITO IL VALORE, 
SENZA ALCUN RIBASSO, DELLE SPESE DI PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI 
STABILITI NEL PRESENTE BANDO IN € 441.022,41 OLTRE IVA (fissata al 22%) E 
CONTRIBUTI PREVIDENZIALI (convenzionalmente fissati al 4%). 

Indicazione di importi inferiori all’importo di € 441.022,41, come in precedenza indicato, costituisce 
indicazione dell’offerta prezzo ed è causa di esclusione automatica dalla presente procedura. 

 
L’ offerta tecnica deve anche contenere la Dichiarazione di secretazione dei contenuti dell’offerta tecnica 
(MODELLO H). 
La dichiarazione di secretazione è redatta utilizzando il modello allegato “Dichiarazione di secretazione dei 
contenuti dell’offerta tecnica” disponibile sulla Piattaforma Sintel nella sezione “Documentazione di gara”. 
 
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto al prot. n. 9941 del 17/06/2020, 
pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 
della documentazione amministrativa di cui al paragrafo 15. 
Dall’Offerta Tecnica non deve risultare, a pena di esclusione, alcun elemento che possa rendere palese, 
direttamente o indirettamente, in tutto o in parte l’Offerta Economica. 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA ECONOMICA – OFFERTA 
ECONOMICA 

Si intende la busta telematica che contiene l’Offerta Economica, come descritta nei punti seguenti. 
 
17.1. Offerta di prezzo (Peso 25) 
L’offerta di prezzo è redatta mediante ribasso percentuale sul corrispettivo di cui al punto 3, firmata digital-
mente e poi caricata (upload) sulla Piattaforma, con le seguenti precisazioni: 

a) il ribasso è indicato in cifre; il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola; 
eventuali cifre in più sono troncate senza arrotondamento; 



31 
 

b) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante degli offerenti o da altri soggetti aventi i medesimi 
poteri, come risultante dalla documentazione di cui al Capo 3; 

c) il ribasso è unico è si applica a tutte le prestazioni di cui al punto 3; 
d) limitatamente ai raggruppamenti temporanei non ancora costituiti: ai sensi dell’articolo 48, comma 8, 

del Codice la sottoscrizione deve essere effettuata da tutti gli operatori economici che compongono il 
raggruppamento temporaneo. 

 
17.2. Offerta di tempo (Peso 5) 
L’offerta di tempo è redatta mediante riduzione percentuale sul tempo di esecuzione delle prestazioni di cui al 
punto 3, firmata digitalmente e poi caricata (upload) sulla Piattaforma, con le seguenti precisazioni: 

a) la riduzione è indicata in cifre; 
b) il tempo di esecuzione risultante dalla riduzione, se con frazione di giorno, è arrotondato per eccesso 

all’unità di giorno superiore; 
c) l’offerta di tempo non si applica alle prestazioni previste per la fase di esecuzione. 

In ogni caso verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali (arrotondamento). 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta o che non siano formulate nel 
rispetto dei prezzi di riferimento indicati al paragrafo 3 “Oggetto dell'appalto, importo e suddivisione in lotti” 
del presente bando”. 
Al quarto step del percorso guidato “Invia offerta”, la piattaforma Sintel genera automaticamente il “Documento 
ammissione” in formato.pdf, contenente tutti i dati e le dichiarazioni relativi all’offerta inseriti negli step 
precedenti. L’operatore economico deve scaricare tale documento sul proprio terminale e sottoscriverlo con 
firma digitale. 
È quindi necessario, a pena di esclusione, in quanto elemento essenziale dell’offerta, effettuare l’upload in Sintel 
del “Documento d’offerta” debitamente firmato digitalmente (secondo le modalità indicate nei paragrafi 13 e 15 
del presente bando). Tutte le informazioni in merito all’essenzialità del “Documento di ammissione” e alle 
specifiche tecniche/procedurali sulle attività sono dettagliate nella schermata dello step 4 del percorso “Invia 
offerta” in Sintel, nonché nel documento allegato “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel”. 
Al quinto step del percorso guidato “Invia offerta” l’operatore economico visualizza il riepilogo di tutte le 
informazioni componenti la propria offerta. L’operatore economico, per concludere il percorso guidato ed 
inviare l’offerta, deve cliccare l’apposito tasto “Invia offerta”. Sintel, al momento della ricezione dell’offerta, 
ottempera alla prescrizione di cui al comma 5 dell’articolo 58 del Codice, inviando al concorrente una PEC di 
notifica del corretto recepimento dell’offerta presentata. 
Si precisa che nel caso in cui l’offerta venga inviata e vengano successivamente individuati degli errori, sarà 
necessario procedere ad inviare una nuova offerta che sostituirà tutti gli elementi della precedente (busta 
amministrativa, tecnica ed economica). 
Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite definitivamente dal 
Sistema e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono conservate dal Sistema medesimo in modo 
segreto, riservato e sicuro. 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi. 

 punteggio massimo 
Offerta tecnica 70 punti 
Offerta tempo 5 punti 

Offerta economica 25 punti 
totale 100 punti 

 
18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella 
con la relativa ripartizione dei punteggi. 
Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il 
cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione di gara. 
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Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui 
coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 
Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e 
predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto 
specificamente richiesto. 
Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 
 
 
N criteri di valutazione P.ti 

Max 
 Sub criteri di valutazione punti 

D max 
punti 

Q max 
punti T 

max 

A - PROFESSIONALITA’ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

1 

PROFESSIONALITA’ E 
ADEGUATEZZA 
DELL’OFFERTA DESUNTA 
DA N. 2 SERVIZI 

10 

1.1 
Rispondenza dei servizi illustrati agli obiettivi 
della stazione appaltante dal punto di vista tecno-
logico e funzionale 

5 
  

1.2 
Servizi eseguiti con lo scopo di ottimizzare il co-
sto globale di costruzione e di manutenzione suc-
cessiva 

5   

B - CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA- PROGETTAZIONE 

1 

QUALITA' 
DELL'ESECUZIONE DEL 
SERVIZIO E COERENZA 
CON LA CONCEZIONE 
PROGETTUALE 

 
10 

1.1 
Precisione, esaustività ed efficacia della 
descrizione delle tematiche principali e della 
relativa metodologia di approccio 

4 
 

 

1.2 Efficacia delle modalità di esecuzione del servizio 
anche con riferimento all’articolazione temporale 
delle varie fasi, misure/interventi finalizzati a 
garantire la qualità della prestazione fornita 

4   

1.3 Attuazione di un sistema di gestione della qualità. 2   

2 

ADEGUATEZZA DELLA 
STRUTTURA TECNICO-
ORGANIZZATIVA E 
COERENZA CON LA 
CONCEZIONE 
PROGETTUALE 

10 

2.1 Coerenza, con la concezione progettuale, del 
gruppo di lavoro offerto anche in relazione 
all’eventuale presenza di risorse specialistiche per 
singoli aspetti di progettazione 

3   

2.2 Omogeneità del gruppo di progettazione -    4 
2.3 Efficacia e funzionalità degli strumenti 

informatici messi a disposizione per lo sviluppo e 
gestione del progetto (tecnologia B.I.M.) (*) 

3   

C CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA - DIREZIONE DEI LAVORI 

1 
EFFICACIA DELLE MODA-
LITA’ DI ESECUZIONE DEL 
SERVIZIO 

10 

1.1 
Precisione ed esaustività della proposta di 
organizzazione dell’ufficio di direzione lavori ed 
efficacia delle modalità di esecuzione del servizio 

3 
 

 

1.2 Efficacia delle attività di controllo e sicurezza in 
cantiere 3   

2 
ADEGUATEZZA DELLA 
STRUTTURA TECNICO-OR-
GANIZZATIVA 

2.1 

Adeguatezza e consistenza del gruppo di lavoro 
adibito all’espletamento delle diverse fasi 
attuative del servizio nonché delle risorse 
strumentali messe a disposizione (BIM) (*) 

4   

D - CRITERI PREMIANTI DI CUI AL D.M. 11 OTTOBRE 2017 (CAM) “Criteri ambientali minimi per l’affidamento 
di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

1 

RISPETTO DEI CAM E 
MIGLIORAMENTO 
QUALITÀ OFFERTA 
 

5 

1.1 Capacità tecnica dei progettisti: viene attribuito 
un punteggio premiante se nella struttura è 
presente almeno un professionista esperto sui 
temi energetici ed ambientali degli edifici, 
certificato da organismo di valutazione della 
conformità secondo la norma internazionale 
ISO/IEC 107024 o equivalente, che applica uno 
dei protocolli di sostenibilità degli edifici di 
livello nazionale o internazionale. 

  2 

1.2 Rispetto e miglioramento dei CAM nella 
progettazione.   3 

E - PROPOSTA PROGETTUALE  
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1 
PROPOSTA PROGETTUALE 
ARCHITETTONICA STRUT-
TURALE E IMPIANTISTICA 

25 

1.1 

Proposta progettuale architettonica- Attinenza ed 
applicabilità della proposta progettuale presentata 
– livello di dettaglio della proposta – esaustività e 
capacità espositiva e di sintesi 

10 

 

 

1.2 

Proposta progettuale strutturale e impiantistica - 
Attinenza ed applicabilità della proposta 
progettuale presentata – livello di dettaglio della 
proposta – esaustività e capacità espositiva e di 
sintesi 

5 

 

 

2 
PROPOSTA DELLE AZIONI 
DI PROGETTAZIONE E AT-
TINENZA DEL Q.E. 

2.1 

Proposta relativa alle attività di indagine 
geologica per la redazione del progetto definitivo 
e del progetto esecutivo ed eventuali verifiche in 
fase di realizzazione. 

5 

 

 

2.2 Coerenza del cronoprogramma generale, del 
quadro economico, dell’elenco degli elaborati 
proposto. 

5   

   70   70   

 
(*) In virtù di quanto disposto dal Decreto  del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti del  1° dicembre 
2017, n. 560, in attuazione dell’articolo 23, comma 13, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, essendo 
l’utilizzo dei sistemi B.I.M. - Building Information Modeling – obbligatorio a partire dal 01/01/2023 per le 
opere di importo superiore ad un milione di Euro, l’utilizzo di tali metodi e degli strumenti elettronici di cui 
all’art. 23, comma 1, lettera h) del Codice dei contratti pubblici, è requisito fondamentale per l’esecutore del 
contratto di redigere il progetto definitivo ed esecutivo nonché per le relative verifiche in corso d’opera e per 
la presentazione degli AS-build (Come previsto anche dall’art. 1 dello stesso Decreto  del Ministero delle 
infrastrutture e dei Trasporti del  1° dicembre 2017, n. 560). 
 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO 
DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della tabella, 
è attribuito un coefficiente sulla base del metodo discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno da 
parte di ciascun commissario 
 

Giudizio Coefficiente Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento 
Eccellente 1,0 è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni migliori 
Ottimo 0,8 aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspettative 
Buono 0,6 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali 
Discreto 0,4 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio 
Modesto 0,2 appena percepibile o appena sufficiente 
Assente/irrilevante 0,0 nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

 
Per ciascun singolo elemento ovvero sub-elemento che compone l’elemento di valutazione, è effettuata la media, 
dei valori attribuiti da ciascun commissario ed è individuato il relativo coefficiente di valutazione (V(a) i ), 
definito con due cifre decimali (per arrotondamento), riportando ad 1 (uno) la media di valore più elevato e 
proporzionando a tale media di valore più elevato, le medie delle altre offerte, secondo la seguente  formula: 

 
 V(a) i = Pi / Pmax 
dove:  
V(a) i è il coefficiente (indice di valutazione) della prestazione del sub-elemento o dell’elemento (i) 

dell’offerta (a) compreso tra 0 (zero) e 1 (uno); 
Pi è la media dei coefficienti attribuiti dai commissari del sub-elemento o dell’elemento (i) dell’offerta 

(a) in esame; 
Pmax è la media di valore più elevato dei coefficienti attribuiti dai commissari al sub-elemento o 

all’elemento (i) tra tutte le offerte. 
  
A ciascun singolo elemento ovvero sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è assegnato un 
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punteggio, costituito dal prodotto del relativo coefficiente per il peso/ sub-peso previsto e definito con due cifre 
decimali (con arrotondamento). 
Non è richiesto per ogni singolo elemento il raggiungimento di un punteggio minimo. 
Non sarà effettuata la riparametrazione di I° livello. 
Riparametrazione finale - Se nessuna offerta ottiene come punteggio, per l’intera Offerta Tecnica, il valore 
massimo della somma dei pesi previsti per tutti gli elementi dell’Offerta Tecnica, è effettuata la 
riparametrazione dei punteggi, in quanto la Stazione appaltante, nella ricerca di un equilibrio tra prezzo 
e qualità, ha fondato le proprie scelte sulla omogeneità dei singoli elementi di valutazione; pertanto è 
assegnato il peso totale dell’Offerta Tecnica (70 punti) a quella che ha ottenuto il massimo punteggio quale 
somma dei punteggi dei singoli elementi, e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente, in 
modo che la miglior somma dei punteggi sia riportata al valore della somma dei pesi attribuibili all’intera 
Offerta Tecnica;  
Il punteggio totale è dato dalla somma dei punteggi riparametrati ottenuti per l’offerta tecnica, economica ed 
offerta tempo. 
In caso di ammissione di una sola offerta, la Commissione di gara non procederà ad alcuna forma di 
riparametrazione, pertanto relativamente ad ogni sub-criterio (o in mancanza di sub-criteri, ad ogni criterio) 
effettuerà solamente la ponderazione (ossia la moltiplicazione della media dei coefficienti attribuiti dai singoli 
commissari per il relativo sub-peso o, in mancanza di sub-criteri, per il relativo peso) e, conseguentemente, la 
sommatoria dei punteggi così assegnati ai singoli sub-criteri (o in mancanza di sub-criteri, ai singoli criteri) 
determinerà il punteggio “reale” dell'offerta tecnica e valore di riferimento ai fini della rilevazione dell’eventuale 
anomalia. 
In ogni caso verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali (arrotondamento). 
 
SARANNO ESCLUSI DALLA PROCEDURA I CONCORRENTI LA CUI OFFERTA 
TECNICA OTTENGA UN PUNTEGGIO REALE (ANTE RIPARAMETRAZIONE FINALE) 
INFERIORE A 30 PUNTI. 
 
 
Per quanto riguarda la scala di valutazione i criteri motivazionali adottati saranno i seguenti: 
 
A - PROFESSIONALITA’ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 
 
Punto A-1: PROFESSIONALITA’ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA DESUNTA DA N. 2 SERVIZI:  
 
sub criterio 1.1 - Rispondenza dei servizi agli obiettivi della stazione appaltante dal punto di vista 
tecnologico e funzionale 
La commissione valuta la corrispondenza per ogni uno dei due servizi proposti dal partecipante agli obiettivi 
della progettazione prevista dal presente affidamento; in particolare l’attinenza è da intendersi sia per la 
destinazione d’uso del fabbricato che per la similitudine a superfici globali dell’intervento e alle superfici e 
attività interne da insediare (si veda a tal riguardo il progetto di fattibilità tecnico-economica depositato al prot. 
n. 9941 del 17/06/2020 e allegato al presente bando)  
 
sub criterio 1.2 - Servizi eseguiti con lo scopo di ottimizzare il costo globale di costruzione e di 
manutenzione successiva 
La commissione valuta la corrispondenza per ogni uno dei due servizi proposti dal partecipante alla 
ottimizzazione globale dei costi e tempi di costruzione e di manutenzione in esercizio della struttura; per la 
dimostrazione di tali requisiti i proponenti devono illustrare nella relazione le valutazioni effettuate in sede di 
redazione del progetti definitivi/esecutivi indicati al punto precedente evidenziandone gli obiettivi raggiunti con 
le analisi eseguite (risparmio energetico, soluzioni progettuali o attrezzature/dispositivi innovativi per 
l’ottimizzazione delle manutenzioni, ecc…) Tali valutazioni devono avere riscontro effettivo nella 
documentazione presentata per la realizzazione degli interventi proposti al punto precedente (progetto definitivo 
e/o esecutivo per enti o privati) e potrà essere oggetto di verifica da parte dell’A.C. 
 
B - CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA- PROGETTAZIONE 
 
Punto B-1: QUALITA' DELL'ESECUZIONE DEL SERVIZIO E COERENZA CON LA CONCEZIONE 
PROGETTUALE 
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1.1 - Precisione, esaustività ed efficacia della descrizione delle tematiche principali e della relativa 
metodologia di approccio 
La commissione valuta l’esaustività dell’esposizione della metodologia che l’offerente utilizzerà per le varie fasi 
progettuali e l’integrazione tra le stesse al fine di fornire un prodotto di elevata qualità e precisione ed in 
particolare gli accorgimenti che intende attuare derivanti dalla propria esperienza e professionalità e non 
dipendenti soltanto dalla qualità degli strumenti utilizzati. Verrà valutata l’attenta analisi dei pareri necessari  per 
la realizzazione dell’operano nonchè dei relativi procedimenti per la loro acquisizione; verrà valutata la 
metodologia utilizzata e la chiarezza espositiva per l’analisi preliminare  dell’efficienza energetica della proposta 
progettuale o del progetto reso disponibile dall’A.C. nonché la proposta di iter per l’acquisizione dei contributi 
del GSE/CONTO TERMICO/ENEA necessari al finanziamento dell’opera. 
La commissione non valuta esclusivamente l’eventuale illustrazione, quali esempi, di servizi già realizzati. 
 
1.2 - Efficacia delle modalità di esecuzione del servizio anche con riferimento all’articolazione temporale 
delle varie fasi, misure/interventi finalizzati a garantire la qualità della prestazione fornita 
La commissione valuta la congruità delle progettazioni effettuate secondo la modalità in precedenza esposta 
dall’offerente in termini di tempi impiegati in base, in particolare alle esperienze professionali concretamente 
attuate. Verrà valutata inoltre attentamente la proposta inerente le tempistiche della redazione del progetto in 
oggetto anche relativamente alla connessione dei vari procedimenti per l’acquisizione dei pareri e per 
l’ottenimento dei contributi legati all’efficientamento energetico. Sarà oggetto della valutazione anche la 
congruenza della proposta di modalità di esecuzione dell’incarico con gli esempi eventualmente proposti. La 
commissione non valuta esclusivamente l’eventuale illustrazione, quali esempi, di servizi già realizzati. 
 
1.3 - Attuazione di un sistema di gestione della qualità. 
La commissione valuta favorevolmente l’indicazione di servizi già espletati seguiti nel Sistema di gestione della 
qualità.  
 
In generale, gli offerenti devono descrivere per i precedenti punti 1.1, 1.2 e 1.3 del Punto B-1, le metodologie 
che intendono attuare nonché, in secondo luogo, eventuali esempi di servizi già espletati il più coerentemente 
possibile simili all’oggetto del presente affidamento. 
 
 
Punto B-2: ADEGUATEZZA DELLA STRUTTURA TECNICO-ORGANIZZATIVA E COERENZA 
CON LA CONCEZIONE PROGETTUALE 
2.1 - Coerenza, con la concezione progettuale, del gruppo di lavoro offerto anche in relazione all’eventuale 
presenza di risorse specialistiche per singoli aspetti di progettazione  
La commissione valuta l’adeguatezza dei profili, in relazione alla qualificazione professionale, alla relativa 
formazione, alle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto – 
 
2.2 - Omogeneità del gruppo di progettazione  
Per il presente sub-elemento sarà valutata l’omogeneità del gruppo di lavoro in termini di numero di progetti 
realizzati da ogni singolo progettista con lo stesso team di progettazione. Il punteggio da attribuire ad ogni 
concorrente sarà determinato sulla base del numero di progetti sviluppati con lo stesso team di progettazione. Il 
punteggio di ogni singola offerta del presente sub-elemento sarà determinato sulla base della seguente scala di 
valori: 
· numero di progetti realizzati insieme da tutti i componenti del team ≥ 6: punti 4; 
· numero di progetti realizzati insieme da tutti i componenti del team = 5: punti 3; 
· numero di progetti realizzati insieme da tutti i componenti del team = 4: punti 2; 
· numero di progetti realizzati insieme da tutti i componenti del team = 3: punti 1; 
· numero di progetti realizzati insieme da tutti i componenti del team < 3: punti 0; 
Per la valutazione del presente requisito il Team di progettazione deve essere formato almeno da tutti i 
professionisti indicati al punto 7.3 lettere d), f) e g) (con la sola esclusione del Geologo indicato alla lettera 
e)) e deve aver effettuato la progettazione esecutiva dell’opera.  
 
2.3 - Efficacia e funzionalità degli strumenti informatici messi a disposizione per lo sviluppo e gestione del 
progetto (es. uso tecnologia B.I.M.). 
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La commissione valuta l’utilizzo dei sistemi BIM nei progetti redatti dal Team di progettazione. Deve essere 
presentato un elenco di progetti redatti con l’utilizzo di tali sistemi indicando l’oggetto dei lavori, il costo totale 
dell’opera, team di progettisti programmi utilizzati (solo quelli di tipo BIM) e relativi anni di completamento 
delle opere attestate con il C.R.E – saranno valutati anche progetti in corso di realizzazione (in tal caso indicare 
se in corso di progettazione o in corso di esecuzione delle opere); 
L'associazione internazionale che si occupa della regolamentazione del BIM è buildingSMART, che 
certifica l'interoperabilità dei software attraverso ISO 16739:2013. L'elenco dei software certificati IFC 
si trovano sul sito di BUILDING SMART (https://www.buildingsmart.org/compliance/software-
certification/certified-software/) 
 
 
C - CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA - DIREZIONE DEI LAVORI 
 
Punto C.1 - EFFICACIA DELLE MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
1.1 - Precisione ed esaustività della proposta di organizzazione dell’ufficio di direzione lavori ed efficacia 
delle modalità di esecuzione del servizio 
La Commissione valuta la proposta di direzione lavori relativamente alla chiarezza delle procedure adottate 
durante la direzione lavori e congruità con le richieste dell’A.C.  
A tal riguardo la proposta dovrà tenere in della richiesta dell’amministrazione Comunale che chiede venga 
assicurata la presenza di un direttore dei lavori per almeno un’ora al giorno e per cinque giorni alla settimana. 
Tenuto conto che le opere risultano di circa 2.600.000,00 Euro e di una durata di circa 300 giorni per l’esecuzione 
delle stesse la direzione lavori dovrà effettuare la presenza in cantiere almeno per 1600 ore oltre al tempo 
necessario per le ordinarie attività d’ufficio, di verifica dei dettagli, per le riunioni previste nel piano di sicurezza 
e coordinamento per le attività di prova e collaudo di impianti e strutture. Spetta al direttore dei lavori redigere 
un verbale di ispezione e controllo che, verificato dal RUP, viene consegnato all’Amministrazione Comunale 
con periodicità giornaliera.  
 
1.2 - Efficacia delle attività di controllo e sicurezza in cantiere 
La Commissione valuta la proposta relativamente alla chiarezza delle procedure adottate durante le fasi di 
controllo della sicurezza. A tal riguardo la proposta dovrà tenere in considerazione della richiesta 
dell’Amministrazione Comunale che richiede almeno 3 visite di cantiere ogni cinque giorni lavorativi con 
redazione di verbale di controllo della sicurezza e trasmissione dello stesso alla stazione appaltante.  
 
Punto C.2 - ADEGUATEZZA DELLA STRUTTURA TECNICO-ORGANIZZATIVA 
2.1 - Adeguatezza e consistenza del gruppo di lavoro adibito all’espletamento delle diverse fasi attuative 
del servizio nonché delle risorse strumentali messe a disposizione (BIM). 
La Commissione valuta in generale l’esperienza del Team di progettazione e direzione lavori in relazione ai 
progetti redatti con l’utilizzo di programmi BIM la verifica durante la direzione lavori e la redazione degli 
As-Build con tale dotazione software. 
 
 
D - CRITERI PREMIANTI DI CUI AL D.M. 11 OTTOBRE 2017 (CAM) 
 
Punto D.1 – RISPETTO DEI CAM E MIGLIORAMENTO QUALITÀ OFFERTA 
1.2 – Capacità tecnica dei progettisti: 
La commissione attribuisce un punteggio premiante se nella struttura è presente almeno un professionista esperto 
sui temi energetici ed ambientali degli edifici, certificato da organismo di valutazione della conformità secondo 
la norma internazionale ISO/IEC 107024 o equivalente, che applica uno dei protocolli di sostenibilità degli 
edifici di livello nazionale o internazionale, e facendo riferimento a tecnici in possesso di diplomi o attestati 
riguardanti i protocolli nazionali o internazionali quali Itaca, CasaClima, Leed, Breeam, Well, o similari. 
 
1.2 – Rispetto e miglioramento dei CAM nella progettazione –  
La commissione si riferirà, per la valutazione ai CAM definiti per l’affidamento di servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici (approvato con DM 11 ottobre 
2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017). La commissione assegnerà un punto per ogni 
progetto (sino al massimo indicato pari a 3 punti totali per tre progetti indicati) redatto dal Team di progettazione 
proposto nel quale siano stati inseriti nella documentazione progettuale di gara le specifiche tecniche e le 

https://www.buildingsmart.org/compliance/software-certification/certified-software/
https://www.buildingsmart.org/compliance/software-certification/certified-software/
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clausole contrattuali contenute nei CAM. In caso di opere progettate ma non ancora terminate, alla data di 
pubblicazione del presente bando, il punteggio verrà assegnato parzialmente (riduzione da 1 a 0,8). Non sarà 
possibile indicare più di tre progetti realizzati. 
 
 
E – PROPOSTA PROGETTUALE 
 
Punto E.1 - PROPOSTA PROGETTUALE ARCHITETTONICA STRUTTURALE E IMPIANTISTICA 
 
1.1 - Proposta progettuale architettonica- Attinenza ed applicabilità della proposta progettuale presentata 
– livello di dettaglio della proposta – esaustività e capacità espositiva e di sintesi 
Sarà valutata la proposta progettuale che dovrà svilupparsi secondo le seguenti direttive: 
- qualità estetica della proposta progettuale nel suo insieme; analisi di inserimento paesaggistico e relativa 
valutazione e motivazioni attinenti al contesto; 
- analisi delle caratteristiche di miglioramento e di pregio dell’edificio dal punto di vista manutentivo, di gestione 
degli spazi e costi di utilizzo; 
- multidisciplinarità degli spazi proposti. 
Nella proposta progettuale un paragrafo della relazione tecnica dovrà essere dedicato all’elencazione degli 
elaborati proposti per la progettazione definitiva ed esecutiva in conformità con quanto disposto dal D.lgs 
50/2016 e dal DPR 207/2010 per la parte applicabile; la commissione ne valuta la coerenza e la completezza;  
1.2 - Proposta progettuale strutturale e impiantistica - Attinenza ed applicabilità della proposta 
progettuale presentata – livello di dettaglio della proposta – esaustività e capacità espositiva e di sintesi 
Sarà valutata la proposta progettuale che dovrà sviluppare: 
- Il calcolo e dimensionamento di almeno una parte strutturale (dimensionamento di massima) a scelta 

dell’operatore economico; 
- Il calcolo e dimensionamento di massima di un componente impiantistico (illuminazione, 

riscaldamento ecc...) a scelta dell’operatore economico; 
 
Punto E.2 - PROPOSTA DELLE AZIONI DI PROGETTAZIONE E ATTINENZA DEL Q.E. 
 
2.1 - Proposta relativa alle attività di indagine geologica per la redazione del progetto definitivo e del 
progetto esecutivo ed eventuali verifiche in fase di realizzazione. 
Sarà valutata la proposta delle indagini geologiche, geotecniche e geofisiche che si intendono effettuare sia per 
la redazione del progetto definitivo che per il progetto esecutivo. Si raccomanda di indicare esattamente il tipo 
di indagine che si intende effettuare con una descrizione esaustiva delle operazioni nonché il numero senza 
indicare il valore economico delle stesse. Resta inteso che la proposta delle suddette indagini costituisce vincolo 
contrattuale e deve essere retribuita con le risorse economiche indicate nella tabella 2 e 3 del paragrafo 3, al 
netto del ribasso offerto in sede di gara. 
 
2.2 - Coerenza del cronoprogramma generale, del quadro economico, dell’elenco degli elaborati proposto. 
Sarà valutata la coerenza del quadro economico con le attività previste per il completamento dell’opera; a tal 
riguardo nella relazione o negli elaborati deve essere redatto il Quadro Economico di spesa dell’opera mante-
nendo fisse le spese per progettazione e direzione lavori indicate nel presente bando ovvero pari a € 441.022,41 
oltre oneri contributivi e IVA di legge come già in precedenza indicato; Il cronoprogramma delle attività, ivi 
comprese le attività di progettazione, di validazione, di acquisizione di pareri e autorizzazioni (è obbligo dell’o.e. 
farsi carico dell’attenta analisi delle autorizzazioni e pareri da acquisire con indagine del PGT scaricabile dal 
sito della Regione Lombardia e dei vincoli di legge per le aree oggetto di intervento). 
 
 

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO 
DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Per calcolare il punteggio economico PE di ciascuna offerta si utilizza la formula seguente: 
 
 
dove 

PEi  = (C i *25)+(D i *5) 
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• PEi = punteggio economico (calcolato e) attribuito all’offerta del concorrente i-esimo 
• Ci = coefficiente elemento prezzo dell’offerta del concorrente i-esimo 
• Di = coefficiente elemento tempo dell’offerta del concorrente i-esimo 
Criterio di valutazione dell’elemento Prezzo “C”: 

a) l’elemento Prezzo (ribasso sul prezzo), è costituito dal ribasso percentuale unico sui corrispettivi di cui 
al punto 3, espresso con le modalità di cui al punto 17.1; 

b) la valutazione avviene attribuendo un coefficiente al ribasso percentuale offerto, come segue: 
--- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara); 
--- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 
--- nel calcolo i ribassi sono rettificati utilizzando il parametro correttivo «X» nella misura di 0,80; 
--- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula bilineare: 

per R i <= R soglia  C i = X * R i / R soglia 
per R i > R soglia  C i = X + (1,00 - X) * [(R i – R soglia) / (R max – R soglia)] 
 
dove: 

C i  è il coefficiente del ribasso offerto dal singolo concorrente, variabile da zero a uno; 
R i  è il ribasso offerto dal singolo concorrente; 
R soglia  è la media aritmetica dei valori delle offerte (ribassi sul prezzo) dei concorrenti; 
R max  è il massimo ribasso offerto tra quelli di tutti i concorrenti; 

 
Criterio di valutazione dell’elemento Tempo “D”: 
a)  l’elemento Tempo (riduzione dei termini di esecuzione), è costituito dalla riduzione percentuale sui termini 

di esecuzione di cui al punto 4.1, espresso con le modalità di cui al punto 17.2; 
b) fermo restando che ai fini contrattuali si applica la riduzione sui termini di esecuzione effettivamente of-

ferta, ai soli fini della determinazione del punteggio all’elemento: 
--- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara); 
--- è attribuito il coefficiente uno all’offerta media tra tutte le offerte e alle offerte superiori alla predetta 
media; 
--- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte inferiori alla media; 
--- i coefficienti sono attribuiti applicando le seguenti formule: 

per Ti <    Tmed allora Di = Ti / Tmed 
per Ti => Tmed allora Di = 1 

dove: 
Di  è il coefficiente della riduzione dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ti  è la riduzione dell’offerta in esame; 
Tmed  è la media aritmetica tra tutte le riduzioni offerte 

 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA 
TELEMATICA AMMINISTRATIVA – VERIFICA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo presso l’ufficio Tecnico del Comune di Pisogne, via Vallecamonica n. 2 –
Pisogne (BS), nel seguente giorno: 
 
Seduta pubblica per apertura delle offerte Ore 9:00 di lunedì  10 maggio 2021 

 
Alla seduta pubblica potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure 
persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 
In ogni caso potranno assistere non più di due rappresentanti per ogni concorrente. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 
orari che saranno comunicati ai concorrenti con le modalità di cui al paragrafo 2.3 “Comunicazioni” mediante 
la funzionalità “Comunicazioni procedura” disponibile nell’interfaccia “Dettaglio” della procedura di gara 
almeno 2 giorni prima della data fissata. Nel caso in cui la seduta venga aggiornata al giorno successivo ne verrà 
data evidenza esclusivamente ai presenti al termine della seduta pubblica. 
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Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti con le modalità di cui al paragrafo 
2.3 almeno 2 giorni prima della data fissata. 
Eventuali modifiche relativamente a data e orari delle sedute saranno comunicati ai concorrenti con le modalità 
di cui al paragrafo 2.3 oltre che pubblicati mediante apposito avviso sul sito del Comune di Pisogne – Sezione 
Bandi di gara. 
Il Responsabile del procedimento di gara procederà, nella prima seduta pubblica, all’apertura della busta 
telematica contenente la documentazione amministrativa ed alla verifica della sua completezza. 
Successivamente procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente bando; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 14; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d) redigere il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara ed agli 

adempimenti di cui all’art. 76 comma 2 bis, del Codice. Tale provvedimento e relativi allegati sono 
pubblicati sul sito del Comune di Pisogne – Sezione Bandi di gara. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere agli 
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte 
di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
La Stazione Appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in 
merito al possesso dei requisiti generali e speciali. 
Tale verifica, fino all’istituzione della Banca dati nazionale degli operatori economici, avverrà, ai sensi degli 
artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, 
con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La Commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la chiusura della 
fase amministrativa ed è composta da un numero dispari pari a n.3 membri, esperti nello specifico settore cui si 
riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 
dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione 
Appaltante. 
La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte (cfr. Linee guida n. 3 del 26 
ottobre 2016 e successivi aggiornamenti). 
La Stazione Appaltante pubblica, sul proprio profilo (www.comune.pisogne.bs.it), nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, 
ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

21. APERTURA DELLE BUSTE TELEMATICHE TECNICHE E 
ECONOMICHE – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED 
ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa da parte del Responsabile del 
procedimento di gara ed assolto l’obbligo di comunicazione del provvedimento di ammissione ed esclusione di 
cui all’articolo 76 comma 2 bis del Codice (come indicato al paragrafo 19), la Commissione giudicatrice in una 
o più sedute riservate procede all’ apertura, esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione 
dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente bando. 
La Commissione procede all’assegnazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente paragrafo 18.4 
“Metodo per il calcolo dei punteggi”. 
Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche, dà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione procederà all’apertura della busta 
telematica contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 
successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al paragrafo 18. 
La Stazione Appaltante procede dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

http://www.comune.pisogne.bs.it/
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La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procede all’attribuzione dei punteggi economici, formulando 
conseguentemente la graduatoria provvisoria, risultante dalla sommatoria dei punteggi finali attribuiti all’offerta 
tecnica e all’offerta economica). 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 
parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e formula la 
proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le 
operazioni di gara 
Qualora individui offerte (punteggio reale) che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del 
Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato 
al successivo paragrafo 22 “Verifica di anomalia delle offerte”. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la Commissione provvede 
a comunicare, tempestivamente alla Stazione Appaltante - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, co. 2 bis 
e 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

• mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste telematiche amministrative e/o tecniche; 

• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 
59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 
tecniche; 

• presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto 
la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 
Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione, 
valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala. 
Non si procede alla verifica dell’anomalia dell’offerta nel caso in cui le offerte validamente presentate siano in 
numero inferiore a 3 come previsto all’art. 97 comma 3 del Codice. È facoltà della Stazione Appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto eventuale della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione 
orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 
seguente paragrafo 23. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
All’esito delle operazioni di cui al paragrafo 21 la Commissione giudicatrice trasmette tutti gli atti (ivi compresa 
l’offerta dell’aggiudicataria) al Dirigente dell’Area Tecnica ai fini dell’assunzione della relativa determinazione. 
Qualora vi sia stata la verifica di congruità dell’offerta anomala, il Responsabile del procedimento, trasmette 
tutti gli atti (ivi compresa l’offerta dell’aggiudicataria) al Dirigente dell’Area Tecnica ai fini dell’assunzione 
della relativa determinazione. 
Successivamente tale provvedimento, corredato della documentazione di gara, viene trasmesso 
all’Amministrazione Aggiudicatrice per i conseguenti adempimenti. 
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, l’Amministrazione 
Aggiudicatrice si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 
Tutti i verbali di gara ed i provvedimenti sono pubblicati nella procedura Sintel nel campo “documentazione di 
gara” e sul sito istituzionale del Comune di Pisogne www.comune.pisogne.bs.it. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 
stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
Prima dell’aggiudicazione, ovvero nelle more della scadenza dei termini di cui all’art. 32, comma 9 del Codice, 
la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente a favore del quale è 
stata proposta l'aggiudicazione dell'appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della 
prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del 
comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, l’Amministrazione Aggiudicatrice prima dell’aggiudicazione procede, laddove 
non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.   
L’Amministrazione Aggiudicatrice, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, l’Amministrazione Aggiudicatrice procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC. L’Amministrazione Aggiudicatrice aggiudicherà, quindi, al 
secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 
posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del 
d.lgs. 159/2011. 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, 
l’amministrazione Aggiudicatrice procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, 
salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 
8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia autentica ai 
sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, 
comma 4 del Codice. 
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 
5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 
La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli 
associati e dei consulenti. 
Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 della 
l. 4 agosto 2017 n. 124. 
La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da errori od 
omissioni nella redazione del progetto che possano determinare a carico della stazione appaltante nuove spese 
di progettazione e/o maggiori costi. 
Il contratto sarà stipulato forma pubblica amministrativa. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 
136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 

http://www.comune.pisogne.bs.it/
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Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 
sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate all’Amministrazione Aggiudicatrice entro il termine di 
sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla 
pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

24. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI 
ESECUZIONE 

Non è prevista clausola sociale. 

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dalla procedura di gara è competente il Foro di Brescia, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri. 
 
26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, si informa che il Comune di Pisogne, in qualità di Titolare 
del trattamento, tratta i dati personali forniti per iscritto, (e-mail/pec) o verbalmente e liberamente comunicati 
(Art. 13.1.a Regolamento 679/2016/UE). Il Comune di Pisogne garantisce che il trattamento dei dati personali 
si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’Interessato, con particolare 
riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali 
Per quanto riguarda la documentazione gestita tramite Sintel, il responsabile del trattamento dei dati è il gestore 
della stessa piattaforma Sintel che cura gli adempimenti in ordine alla operatività dei processi di accesso e 
utilizzo dei sistemi informatici 

 
 

IL RESPONSABILE  DELL’AREA TECNICA 
(Ing. Venturini Angelo Giuseppe) 

documento firmato digitalmente 
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